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Dovranno essere realizzati i seguenti impianti. 
Impianti termici e di condizionamento. 

ꞏ Climatizzazione delle Aule 5, 7, 8 e 9 ubicate al secondo piano: impianto a ventilconvettori e aria primaria con recupero di
calore sull'aria di espulsione tramite batteria entalpica a flussi incrociati (efficienza media 60%), impianto centralizzato
compresa la centrale termofrigorigena. 

ꞏ Riscaldamento degli ambienti di connettivo ubicati al secondo piano nella zona oggetto di intervento. 
ꞏ Ventilazione in estrazione dei bagni oggetto di intervento. 

 
Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 
ꞏ Impianto di adduzione e distribuzione acqua potabile fredda potabile e calda sanitaria a tutte le utenze sanitarie dei bagni

oggetto di intervento. 
ꞏ Impianto di distribuzione e veicolazione delle acque di scarico usate da tutte le utenze sanitarie dei bagni oggetto di 

intervento. 
 
Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici, e televisivi 

o Impianto elettrico, consegna Distributore Pubblico e linee principali di alimentazione BT, costituite dalle 
apparecchiature e condutture prelevanti l'energia elettrica in BT (arrivo da cabina del D.P.) nel manufatto di consegna
ubicato nel piano primo interrato, e distribuendola fino al nuovo quadro di smistamento [Q.GEN.TEC]. 

o Impianti elettrici, quadro elettrico generale, costituito dal contenitore e dagli apparecchiati di segnalazione protezione e
comando di tutte le utenze elettriche del secondo piano, oggetto di intervento; il quadro elettrico generale (Q.GEN.TEC) è
ubicato all'interno dell'edificio in prossimità dell'ingresso da via della Scrofa e realizzato in carpenteria metallica, completo 
di interruttori di tipo scatolato. 

o Impianti elettrici, linee elettriche primarie, di collegamento fra il quadro elettrico generale (Q.GEN.TEC) ed i quadri
secondari, sono realizzate con cavi tipo FG16OM16 ovvero FG16OR16 (fasi e neutro)  e con conduttore unipolare isolato
in PVC di qualità R2, non propagante l'incendio tipo FS17 (PE), alloggiati in canali metallici e/o tubazioni di PVC disposte
in vista a controsoffitto e/o parete ovvero sotto traccia a parete/ pavimento a seconda dei casi. Nelle centrali tecnologiche la
tipologia della distribuzione è analoga alla precedente, ma le canalizzazioni comprese le tubazioni sono metalliche.   

o Impianti elettrici, quadri elettrici secondari, di protezione e comando dei circuiti secondari di alimentazione delle singole
utenze, sono ubicati nei punti tendenzialmente baricentrici di ogni zona come indicato negli elaborati di progetto. Sono
costituiti generalmente da contenitori in metallo predisposti per l'inserimento di apparecchiature di tipo modulare con porta 
trasparente munita di serratura con chiave con grado di protezione >= IP44. Nelle centrali tecnologiche la  tipologia delle
carpenterie è simile alla precedente ma con grado di protezione >= IP55. Ogni quadro conterrà interruttori modulari 
(modulo DIN 17,5x45 mm) con potere di interruzione non inferiore a 10 kA.   

o Impianti elettrici, linee elettriche secondarie-dorsali di piano , di collegamento fra i quadri elettrici secondari e gli 
impianti derivati, sono realizzate con cavi tipo FG16OR16 ovvero FG16OM16 (fasi e neutro)  e con conduttore unipolare
isolato in PVC di qualità R2, non propagante l'incendio tipo FS17 (PE), alloggiati in canali metallici e/o tubazioni di PVC
disposte sotto traccia e/o parete a seconda dei casi. Nelle centrali tecnologiche la tipologia della distribuzione è analoga alla
precedente, ma le canalizzazioni comprese le tubazioni sono metalliche.   

o Impianti elettrici, impianto di illuminazione interna, costituito dai corpi illuminanti a sorgente LED, posti generalmente 
incassati nel controsoffitto. Per i locali della cucina ed i magazzini corpi in vista con grado di protezione IP55. Nei percorsi 
principali, nei luoghi di lavoro e nelle vie di esodo sono previsti apparecchi illuminanti autoalimentati realizzanti 
l'illuminazione di emergenza.  

o Impianti elettrici, impianto prese e FM, di distribuzione puntuale dell'energia, è realizzato mediante condutture con
canalette e tubazioni in metallo o resina plastica poste in vista a sottopavimento ovvero in traccia a pavimento o a parete, 
terminanti torrette a scomparsa o su scatole con prese a norma. Per le apparecchiature provviste di proprio quadro elettrico a 
bordo macchina, il cavo di alimentazione si attesterà direttamente nel quadro elettrico dello stesso. Per le apparecchiature di 
potenza superiore a 1000 W, il cavo di alimentazione si attesterà direttamente in una presa CEE interbloccata. 

o Impianti elettrici, impianti elettrici a servizio degli impianti tecnologici, le apparecchiature installate nelle centrali 
tecnologiche sono alimentate e gestite ciascuna da un quadro elettrico ad esse dedicato. 

o Impianti elettrici, impianto di terra, unico in tutto il complesso attestantesi nel quadro elettrico generale dove verrà
installato un piatto di rame con funzioni di nodo equipotenziale. 

o Impianti elettrici, impianto protezione scariche atmosferiche, realizzato con un sistema LPS integrativo a scaricatori di
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tensione e corrente installati nei quadri elettrici. 
o Impianti speciali, impianto telefonia-dati, del tipo a cablaggio strutturato, che avrà inizio in corrispondenza del

collegamento con le reti esterne (Telecom od altro concessionario) e termine con le singole prese di utenza posizionate nei
locali del complesso edilizio, eseguito con canalizzazioni distinte dagli altri impianti. 

o Impianti speciali, impianto diffusione sonora, del tipo esistente da riutilizzare in toto; 
o Impianti speciali, impianto rivelazione incendio, del tipo costituto da rilevatori di fumo e di temperatura ad 

indirizzamento individuale in relazione alla tipologia dei locali da proteggere, da rilevatori di gas per centrale termica,
completo di targhe luminose acustiche in tutti i locali necessitanti, pulsanti di allarme, ripetitori, isolatori, alimentatori, 
magneti di sgancio e centrale elettronica posta in locale presidiato; 
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Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 CENTRALE TERMOFRIGORIGENA  

°  02 IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE - ARIA PRIMARIA E VENTILCONVETTORI A 2 TUBI  

°  03 DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI BASSA TENSIONE  

°  04 IMPIANTO DI MESSA A TERRA  

°  05 IMPIANTO DI PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE  

°  06 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE INTERNA  

°  07 IMPIANTO FORZA MOTRICE  

°  08 IMPIANTO DI CHIAMATA  

°  09 IMPIANTO DI COMUNICAZIONE FONIA DATI  

°  10 IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI  

°  11 IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA  
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La centrale termofrigorifera per la produzione di acqua alternativamente calda (45°C) e refrigerata (7°C) dedicata agli impianti d
climatizzazione ambientale, è costituita da un gruppo a pompa di calore aria-acqua funzionante con gas frigorifero ecologico
e condensazione remota in aria, da installare direttamente all'interno di una nuova centrale da realizzare al terzo piano in un
sottotetto non precedentemente utilizzato. 

Il gruppo a pompa di calore è dotato di compressori elettrici alimentati dall'impianto elettrico generale, in esecuzione monoblocco
connesso ad una unità motoevapocondensante ubicata nel terrazzo limitrofo, completo di valvole di inversione del ciclo, atte
a consentire il passaggio del funzionamento di produzione caldo a quello di produzione freddo senza interventi meccanici . 
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Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto di climatizzazione  

°  01.02 Impianto elettrico  

CENTRALE TERMOFRIGORIGENA  
Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è 
generalmente costituita da: 

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai 
gruppi termici; 

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi 

termici) ai fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte

dell'impianto; 
 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Compressore (per macchine frigo)  

°  01.01.02 Pompe di calore (per macchine frigo)  

°  01.01.05 Recuperatori di calore  

°  01.01.04 Strato coibente  

°  01.01.03 Tubi in acciaio  

Impianto di climatizzazione  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Compressore (per macchine frigo)  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Difetti di filtraggio   

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.  

01.01.01.A02 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento.  

01.01.01.A03 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.  

01.01.01.A04 Mancanza dell'umidità   

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.  

01.01.01.A05 Perdite di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

01.01.01.A06 Perdite di olio   

Perdite di olio dal compressore.  

01.01.01.A07 Rumorosità del compressore  

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori di norma.  

01.01.01.A08 Sbalzi di temperatura   

Prima della messa in funzione degli impianti frigoriferi eseguire una serie di operazioni sul sistema dei compressori quali: 
- verifica del sistema di lubrificazione analizzando la temperatura e l'aspetto dell'olio; 
- verifica stato morsettiere ed isolamento avvolgimenti del motore; 
- prove di funzionamento tese a verificare i vari dispositivi di taratura e controllo (pressostato, temperature di aspirazione e mandata, 

ecc.).  

Il compressore è uno dei componenti dei gruppi frigo dell'impianto di climatizzazione; può essere di vari tipi quali: 
- centrifugo del tipo aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di compressore viene utilizzato per potenzialità superiori a 

350 Kw; 
- alternativo di tipo aperto, ermetico, semi-ermetico; 
- a vite, rotativo, a "scroll". 
Nei compressori di tipo ermetico il motore non è accessibile.  

Impianto di climatizzazione
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Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.  

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Pompe di calore (per macchine frigo)  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti  

01.01.02.A02 Perdite di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

01.01.02.A03 Perdite di olio   

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento.  

01.01.02.A04 Rumorosità   

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.  

Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono
particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale rendimento
denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia elettrica
assorbita) presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il 
senso di rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il
premitraccia non lasci passare l'acqua.  

Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un 
ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il 
suo funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di 
condensazione possono avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente
geotermica.  

Impianto di climatizzazione

Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Recuperatori di calore  

Unità Tecnologica: 01.01 

Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi, 

Impianto di climatizzazione
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Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Anomalie del termostato   

Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.  

01.01.05.A02 Depositi di materiale   

Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori.  

01.01.05.A03 Difetti di tenuta  

Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.  

01.01.05.A04 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.  

Il recuperatore si installa tra il collettore di mandata del compressore ed il condensatore principale del circuito, a monte di
quest'ultimo.  

il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su 
gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito 
frigorifero di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo 
stesso recuperatore cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In 
base al differente carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del 
calore di condensazione che oscilla tra lo 0 e il 100%.  

Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Strato coibente  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Anomalie del coibente   

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.  

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la temperatura 
dei fluidi trasportati.  

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo
viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.  

Impianto di climatizzazione
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01.01.04.A02 Difetti di tenuta  

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.  

01.01.04.A03 Mancanze   

Mancanza di strato di coibente sui canali.  

Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Tubi in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Difetti di coibentazione   

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.  

01.01.03.A02 Difetti di regolazione e controllo  

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.  

01.01.03.A03 Difetti di tenuta  

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.  

01.01.03.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti 
alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI e del CEI ma in ogni caso
rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate 
mediante pezzi speciali ; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore,
conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.  

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. 
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.  

Impianto di climatizzazione
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da
quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea
secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti.
La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu
per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare
una adeguata protezione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.02 Prese e spine  

°  01.02.01 Quadri di media tensione  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.02.02.A02 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.  

01.02.02.A03 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone
colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di
facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 
cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o 
a pavimento (cassette).  

Impianto elettrico 

Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Quadri di media tensione  

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei  

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale 
di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a
preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento 
delle apparecchiature di MT.  

Impianto elettrico 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Anomalie delle batterie   

Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo.  

01.02.01.A02 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.02.01.A03 Anomalie delle spie di segnalazione  

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.02.01.A04 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.02.01.A05 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.02.01.A06 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.02.01.A07 Difetti degli organi di manovra  

Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.  

01.02.01.A08 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.02.01.A09 Difetti di tenuta serraggi   

Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.  

01.02.01.A10 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito
imprevisto.  

01.02.01.A11 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite 
da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione
individuale e i dispositivi di estinzione incendi.  
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Per le Aule dislocate nel piano secondo dell'edificio è stato previsto un impianto ad aria primaria esterna a portata costante per il 
rinnovo e la diluizione degli inquinanti interni e di controllo delle condizioni termoigrometriche interne mediante
ventilconvettori ambiente a due tubi. 

Tali impianto si articola su due unità di trattamento dell'aria a recupero di calore poste nel controsoffitto dei servizi e nel ripostiglio
adiacente all'aula 5 e su elementi terminali di distribuzione aeraulica e di trattamento termico posizionati in ogni locale. 

Le portate di aria sono dimensionate per coprire il maggior carico di rinnovo degli ambienti serviti; l'aria primaria deve garantire, 
pertanto, le esigenze di ventilazione degli ambienti. 

L'unità di trattamento dell'aria sono del tipo di ventilazione e rinnovo aria, caratterizzate dall'adozione di uno speciale scambiatore 
aria-aria in carta a flussi in controcorrente, ciò permette di evitare o comunque ridurre, l'impiego di post-trattamento dell'aria 
di ricambio, con conseguente risparmio a livello energetico. 

Tutte le unità sono predisposte per il free-cooling (serranda già incorporata all'interno della macchina). Il kit servomotore e n°2 
sonde possono essere installati a parte in un secondo momento. 

Tutti ventilconvettori saranno dotati di linea di allontanamento della condensa, realizzata con tubazioni in P.V.C. PN 6, collegantesi 
a livello del piano interrato con le reti fognanti, tale collegamento sarà realizzato con percorsi previamente concordati con la
direzione dei lavori e dotati di sifoni nel caso di allaccio alle reti fognaria nere._ 

 

Manuale d'Uso

Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero di calore  

°  02.02 Impianto di climatizzazione  

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E
VENTILCONVETTORI A 2 TUBI  

Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

L'impianto di climatizzazione del tipo decentralizzato ad aria primaria a recupero di calore è l'insieme degli elementi tecnici aventi 
funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità 
tecnologica 

è generalmente costituita da: 
- sistema di climatizzazione ad aria primaria (gruppi frigo, UTA, canali, tubazioni, griglie ecc..) 
- unità di trattamento aria a recupero di calore.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.05 Appoggi antivibrante in gomma  

°  02.01.04 Bocchette di mandata e griglie di ripresa  

°  02.01.01 Canalizzazioni  

°  02.01.03 Strato coibente  

°  02.01.02 Unità di trattamento aria a recupero di calore  

Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero
di calore  
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Elemento Manutenibile: 02.01.05   

Appoggi antivibrante in gomma  

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.05.A01 Deformazione  

Deformazione eccessiva degli elementi costituenti.  

02.01.05.A02 Invecchiamento   

Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti.  

Controllare periodicamente lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in caso di particolari 
eventi straordinari (sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.). Affidarsi a personale tecnico e a strumentazione altamente
specializzata.  

Si tratta di elementi a supporto delle macchine utilizzate per il condizionamento (ventilatori, compressori, condizionatori, gruppi di
refrigerazione, centrifughe, gruppi elettrogeni, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di collegamento tra le macchine e il 
pavimento sul quale poggiano in modo da evitare vibrazioni emesse durante il funzionamento delle macchine stesse. Gli
appoggi possono essere realizzati con diversi materiali: 

- appoggi in gomma e/o gomma armata (deformabili), formati da strati di gomma (naturale o artificiale) dello spessore di 10-12 mm 
ed incollati a lamierini di acciaio di 1-2 mm di spessore; 

- appoggi in acciaio; 
- appoggi in acciaio e PTFE o PTFE e neoprene.  

Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

Elemento Manutenibile: 02.01.04   

Bocchette di mandata e griglie di ripresa  

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:  
Servono per la mandata e la presa dell'aria. 
Particolare cura deve essere posta nel collegamento delle cassette con i canali. L'utente deve verificare le caratteristiche principali 

delle canalizzazioni e delle bocchette con particolare riguardo a:  

Bocchetta di mandata o di ripresa a doppio ordine di alette, costruzione in alluminio estruso anodizzato, completa di serranda di 
taratura e controtelaio. 

Griglia di presa aria esterna in alluminio completa di controtelaio  

Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.04.A01 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il passaggio dell'aria.  

02.01.04.A02 Anomalie delle coibentazioni  

Difetti di tenuta delle coibentazioni.  

02.01.04.A03 Difetti di regolazione e controllo  

Difetti di funzionamento delle bocchette.  

02.01.04.A04 Difetti di tenuta giunti   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

02.01.04.A05 Difetti di tenuta  

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.  

02.01.04.A06 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle bocchette.  

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- strato di coibente dei canali d'aria.  

Elemento Manutenibile: 02.01.01   

Canalizzazioni  

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:  
Date le notevoli dimensioni, generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate anche in

copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare le caratteristiche principali delle 
canalizzazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando;  

Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali 
coibenti. Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria.  

Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Difetti di coibentazione   

Difetti di tenuta delle coibentazioni.  

02.01.01.A02 Difetti di regolazione e controllo  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.  

02.01.01.A03 Difetti di tenuta  

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.  

02.01.01.A04 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.  

- coibentazione dei canali.  

Elemento Manutenibile: 02.01.03   

Strato coibente  

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.03.A01 Anomalie del coibente   

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.  

02.01.03.A02 Difetti di tenuta  

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.  

02.01.03.A03 Mancanze   

Mancanza di strato di coibente sui canali.  

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la temperatura
dei fluidi trasportati.  

Le canalizzazioni devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene generalmente realizzato con 
lastre di elastomero in classe 1.  

Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

Elemento Manutenibile: 02.01.02   
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Unità di trattamento aria a recupero di calore  

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.02.A01 Accumuli d'aria nei circuiti   

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.  

02.01.02.A02 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

02.01.02.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici  

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.  

02.01.02.A04 Difetti di lubrificazione   

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.  

02.01.02.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione  

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

02.01.02.A06 Difetti di tenuta  

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

02.01.02.A07 Fughe di fluidi nei circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

L'impianto con unità di trattamento aria a recupero di calore è formato dai seguenti componenti: 
- un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli ambienti (aria primaria) formato 

a sua volta da: presa d'aria esterna con serrande di regolazione, sezione filtrante, batteria a tubi alettati per il riscaldamento 
dell'aria, sezione di umidificazione, batteria a tubi alettati di raffreddamento, batteria a tubi alettati di post-riscaldamento e 
ventilatore accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria; 

- un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad alta velocità e l'immissione
dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori; 

- un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei singoli ambienti. 
 Ad inizio della stagione o ad ogni cambio occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare: 
- pulizia del filtro dell'aria; 
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette; 
- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.  

Unità di trattamento aria a recupero di calore costituita da contenitore in lamiera zincata di altezza ridotta idoneo per installazione in 
controsoffitto, ventilatore a più velocità per aspirazione aria esterna ed immissione nell'ambiente, ventilatore a più velocità 
per aspirazione aria dall'ambiente ed espulsione all'esterno, filtro aria ad alta efficienza, scambiatore di calore (sensibile e 
latente) del tipo aria-aria a flusso incrociato, efficienza di scambio sul calore totale > 55%.  

Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi
nei circuiti._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti._
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02.01.02.A08 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando delle apparecchiature; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle 

batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.01.02.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo e verifica della tenuta all'acqua delle apparecchiature. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano 
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.01.02.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori  
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Unità Tecnologica: 02.02   

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è
generalmente costituita da: 

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai 
gruppi termici; 

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi 

termici) ai fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte 

dell'impianto; 
 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.02.03 Strato coibente  

°  02.02.02 Tubi in rame  

°  02.02.01 Ventilconvettori e termovettori  

Impianto di climatizzazione  
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Elemento Manutenibile: 02.02.03   

Strato coibente  

Unità Tecnologica: 02.02

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.03.A01 Anomalie del coibente   

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.  

02.02.03.A02 Difetti di tenuta  

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.  

02.02.03.A03 Mancanze   

Mancanza di strato di coibente sui canali.  

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la temperatura 
dei fluidi trasportati.  

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo
viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.  

Impianto di climatizzazione

Elemento Manutenibile: 02.02.02   

Tubi in rame  

Unità Tecnologica: 02.02 

Modalità di uso corretto:  
I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti 

alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI  e del CEI ma in ogni caso 
rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate 
mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con 
rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.  

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per 
la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi 
trasportati di perdere il calore.  

Impianto di climatizzazione
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.02.A01 Difetti di coibentazione   

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.  

02.02.02.A02 Difetti di regolazione e controllo  

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.  

02.02.02.A03 Difetti di tenuta  

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.  

02.02.02.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

Elemento Manutenibile: 02.02.01   

Ventilconvettori e termovettori  

Unità Tecnologica: 02.02

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.01.A01 Accumuli d'aria nei circuiti   

L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti: 
- un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli ambienti (aria primaria) formato 

a sua volta da: presa d'aria esterna con serrande di regolazione, sezione filtrante, batteria a tubi alettati per il riscaldamento
dell'aria, sezione di umidificazione, batteria a tubi alettati di raffreddamento, batteria a tubi alettati di post-riscaldamento e 
ventilatore accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria; 

- un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad alta velocità e l'immissione
dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori; 

- un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei singoli ambienti (ventilconvettori). 
Il ventilconvettore è più diffuso del termovettore anche perché utilizza acqua a temperature basse ed è quindi utilizzabile anche con 

impianti a pannelli solari. La resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende dalla temperatura di mandata e dalla portata
dell'aria e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli 
ed in particolare: 

- pulizia del filtro dell'aria; 
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette; 
- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.  

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria 
ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un
ventilatore del tipo assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria 
dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore.  

Impianto di climatizzazione
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi
nei circuiti._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti._ 

 

Manuale d'Uso

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.  

02.02.01.A02 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

02.02.01.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici  

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.  

02.02.01.A04 Difetti di lubrificazione   

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.  

02.02.01.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione  

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

02.02.01.A06 Difetti di tenuta  

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

02.02.01.A07 Fughe di fluidi nei circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

02.02.01.A08 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle 

batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.02.01.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano 
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.02.01.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori  

Pagina 23 



 

 

La configurazione prevista per l'impianto prevede la nuova connessione alla rete esistente cittadina di distribuzione dell'energia 
normale. Il nuovo allaccio si attesterà su un nuovo contatore, di carattereisrtiche da concordare con l' Ente distributore (il 
Committente provvederà a portare in prossimità della zona di intervento le condutture necessarie). 

La distribuzione interna dell'energia si svolgerà prevalentemente in canalizzazioni di tipo metallico poste nei controsoffitti o in 
passerelle poste nei cavedi, limitando il più possibile gli interventi in traccia. 
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Unità Tecnologiche:   

°  03.01 Impianto elettrico  

DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI
BASSA TENSIONE  

Corpo d'Opera: 03   
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Unità Tecnologica: 03.01   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da
quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea 
secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 
La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu
per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare
una adeguata protezione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.01.03 Canali in lamiera  

°  03.01.02 Prese e spine  

°  03.01.01 Quadri di bassa tensione  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 03.01.03   

Canali in lamiera  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.03.A01 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

03.01.03.A02 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.  

03.01.03.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile.  

03.01.03.A04 Fessurazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

03.01.03.A05 Fratturazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

03.01.03.A06 Incrostazione   

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

03.01.03.A07 Non planarità  

Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il corretto passaggio 
dei cavi. Periodicamente registrare i sistemi di ancoraggio (bulloni, viti, pendini, ecc.).  

I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente realizzati in acciaio
zincato; devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità o
certificati secondo le disposizioni di legge.  

Impianto elettrico 

Elemento Manutenibile: 03.01.02   

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 03.01
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Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.02.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

03.01.02.A02 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

03.01.02.A03 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone
colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di
facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4
cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o 
a pavimento (cassette).  

Impianto elettrico 

Elemento Manutenibile: 03.01.01   

Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 
colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di
protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.  

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni 
e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55
adatti per officine e industrie.  

Impianto elettrico 
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03.01.01.A01 Anomalie dei contattori   

Difetti di funzionamento dei contattori.  

03.01.01.A02 Anomalie dei fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

03.01.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento  

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  

03.01.01.A04 Anomalie dei magnetotermici  

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

03.01.01.A05 Anomalie dei relè   

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

03.01.01.A06 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

03.01.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione  

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

03.01.01.A08 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

03.01.01.A09 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

03.01.01.A10 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  
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L'impianto di messa a terra del complesso è unico e comprende sia le esistenti installazioni sia quelle nuove che ad esse si
ricollegheranno opportunamente interconnesse._
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Unità Tecnologiche:   

°  04.01 Impianto di messa a terra  

IMPIANTO DI MESSA A TERRA  
Corpo d'Opera: 04   
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Unità Tecnologica: 04.01   

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale
nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione 
a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e
quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro 
le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i
conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è 
possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente
composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i 
singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.01.01 Sistema di equipotenzializzazione  

Impianto di messa a terra  
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Elemento Manutenibile: 04.01.01   

Sistema di equipotenzializzazione  

Unità Tecnologica: 04.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.01.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

04.01.01.A02 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.  

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei 
bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.  

Impianto di messa a terra
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Impianto LPS interno  
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Unità Tecnologiche:   

°  05.01 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  

IMPIANTO DI PROTEZIONE SCARICHE
ATMOSFERICHE  

Corpo d'Opera: 05   
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Unità Tecnologica: 05.01   

L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche. 
Generalmente questi impianti sono costituiti da vari elementi quali: 
- impianto ad aste verticali; 
- impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare; 
- impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday. Ogni impianto è differenziato a seconda del volume protetto e del livello 

di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e del materiale racchiusovi. 
Non devono essere utilizzate sorgenti radioattive negli organi di captazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  05.01.01 Sistema di dispersione LPS Interno  

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
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Elemento Manutenibile: 05.01.01   

Sistema di dispersione LPS Interno  

Unità Tecnologica: 05.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

05.01.01.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

Scaricatore di sovratensione combinato, classe I secondo CEI 81-8, spinterometro autoestinguente in parallelo con circuito per la 
limitazione ed estinzione delle correnti di rete  

All’interno dei Quadri di Distribuzione sono installati scaricatori di tensione di potere inferiore a 40KA protetti da terna di fusibili e 
posti immediatamente a monte del sezionatore generale di ciascuna sezione facente parte del quadro stesso. 

Sulle linee telefoniche e sulle linee di segnale in genere sono installati scaricatori di sovratensione indotta del tipo unipolare aventi 
potere di interruzione pari 1,5 e 4,5KA  

Impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche 
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L'impianto di illuminazione interno alle aule oggetto di intervento ha origine dai quadri di zona. È prevista la realizzazione di un 
impianto luce normale ed un impianto luce di sicurezza. 

L'impianto verrà realizzato utilizzando corpi illuminanti con grado di protezione e caratteristiche adeguate alla zona in cui sono
installate. 

Si utilizzeranno lampade a LED._ 
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Unità Tecnologiche:   

°  06.01 Impianto di illuminazione  

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
INTERNA  

Corpo d'Opera: 06   
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Unità Tecnologica: 06.01   

Il sistema di illuminazione si suddivide in quattro impianti distinti ma complementari che sono: 
- Impianto di illuminazione interna generale; 
- Impianto di illuminazione esterna; 
- Impianto di illuminazione interna 
- Impianto luci di sicurezza; 
 Impianto di illuminazione generale La funzione essenziale che dovrà essere svolta dall’impianto di illuminazione generale interno

del complesso edilizio, è quella di assicurato un idoneo livello di illuminamento e un’alta qualità delle fonti luminose in tutte 
gli ambienti ove il compito visivo è legato ad esigenze produttive e di controllo. 

Questi traguardi devono essere raggiunti limitando l’impatto visivo dei corpi illuminanti. 
Il progetto illuminotecnico dell’edificio dovrà essere diversificato per aree funzionali. Si individuano perciò le seguenti aree: 
1. Aule di Udienza; 2. Sale Riunioni; 3. Sale Addestramento; 4. Hall ed atrii; 5. Aree uffici, connettivi; 6. Aree 

servizi, centrali; 7. Archivi. 
Il sistema di illuminazione generale dovrà essere completamente gestibile e monitorabile da una centrale localizzata nella sala 

controllo. 
In particolare, l’accensione, lo spegnimento e la regolazione continua del flusso luminoso, dovranno essere centralizzate mediante 

idonee linee di controllo. 
 Impianto di illuminazione esterna La funzione essenziale che dovrà essere svolta dall’impianto di illuminazione esterna di accento

del complesso edilizio, è quella di assicurare una percezione di alta qualità delle sagome dell’edificio. La funzione che dovrà 
essere svolta dall’illuminazione esterna è quella di definire l’identità e risaltare gli elementi architettonici e decorativi del
complesso senza arrecare impatto alla navigazione aerea notturna. 

Questi traguardi devono essere raggiunti limitando l’impatto visivo dei corpi illuminanti e convogliando i flussi verso il basso. 
Il progetto illuminotecnico delle aree esterne dovrà essere diversificato per aree funzionali. Si individuano perciò le seguenti aree: 
1. Parcheggio interno; 2. Prospetti interni; 3. Prospetti esterni; 4. Viabilità interna; Come per l’illuminazione generale il sistema di 

illuminazione d’accento dovrà essere completamente gestibile e monitorabile da una centrale localizzata nella sala controllo.
 Impianto di illuminazione interna La funzione essenziale che dovrà essere svolta dall’impianto di illuminazione interna, è quella di 

assicurare un idoneo livello di illuminamento sui soli tavoli degli operatori e sui percorsi. 
Questi traguardi devono essere raggiunti limitando l’impatto visivo e quello riflesso dai vetri dei corpi illuminanti. 
 Impianto di illuminazione di sicurezza La funzione essenziale che dovrà essere svolta dall’impianto di illuminazione di sicurezza 

interno del complesso edilizio, è quella di garantire un livello minimo di illuminamento anche in condizioni di caduta della 
tensione di rete e di contemporanea avaria dei sistemi di alimentazione di emergenza, in caso di esodo del complesso. 

Il sistema di illuminazione di sicurezza sarà costituito dall’impianto di illuminazione di emergenza destinato alle vie ed ai percorsi 
di esodo e dall’impianto antipanico destinato a garantire il citato minimo livello di illuminamento in tutti gli ambienti
occupati. 

Ogni apparecchio illuminante facente parte dell’impianto sarà dotato di proprie sorgenti autonome di energia in continuità e, nel 
caso di quelli di emergenza, corredato di un’interfaccia digitale ed un collegamento con una apposita centrale di controllo.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  06.01.02 Lampade a LED di emergenza  

°  06.01.01 Plafoniere con lampade a LED  

Impianto di illuminazione  
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Elemento Manutenibile: 06.01.02   

Lampade a LED di emergenza  

Unità Tecnologica: 06.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

06.01.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.  

06.01.02.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

06.01.02.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; 
una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e
conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.  

Alternative alle lampadine a filamento, sono costituite da uno o più diodi LED, alimentati da un apposito circuito elettronico, il cui 
scopo è principalmente quello di ridurre la tensione di rete ai pochi volt richiesti dai LED. La luce viene prodotta attraverso 
un processo fisico nella giunzione del diodo, chiamato "ricombinazione Elettrone-Lacuna" che dà origine all'emissione di 
fotoni, di colore ben definito dipendente dall'energia liberata nella ricombinazione. Diversamente dalle lampadine a
incandescenza, che terminano la loro vita con la bruciatura del filamento, i LED degradano lentamente, con una perdita della
luminosità che scende al 20-30%. Da un punto di vista economico i LED sono più costosi delle lampadine a filamento, ma la
durata di funzionamento di un LED, che si aggira intorno alle 50 000-80 000 ore, è ben superiore alla vita di una lampadina 
tradizionale. Dal punto di vista energetico, i LED sono molto più efficienti delle lampadine a filamento, poiché il 50%
dell'energia assorbita produce illuminazione e pertanto la quantità di energia sprecata sotto forma di radiazione infrarossa e
di calore rilasciato nell'ambiente è molto ridotta rispetto alle tecnologie di illuminazione tradizionali  

Impianto di illuminazione

Elemento Manutenibile: 06.01.01   

Plafoniere con lampade a LED  

Unità Tecnologica: 06.01

Alternative alle lampadine a filamento, sono costituite da uno o più diodi LED, alimentati da un apposito circuito elettronico, il cui 
scopo è principalmente quello di ridurre la tensione di rete ai pochi volt richiesti dai LED. La luce viene prodotta attraverso
un processo fisico nella giunzione del diodo, chiamato "ricombinazione Elettrone-Lacuna" che dà origine all'emissione di 
fotoni, di  

Impianto di illuminazione

Pagina 37 



 

 

 

Manuale d'Uso

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

06.01.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.  

06.01.01.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

06.01.01.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde;
una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e
conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.  

colore ben definito dipendente dall'energia liberata nella ricombinazione. Diversamente dalle lampadine a incandescenza, che
terminano la loro vita con la bruciatura del filamento, i LED degradano lentamente, con una perdita della luminosità che 
scende al 20-30%. Da un punto di vista economico i LED sono più costosi delle lampadine a filamento, ma la durata di
funzionamento di un LED, che si aggira intorno alle 50 000-80 000 ore, è ben superiore alla vita di una lampadina
tradizionale. Dal punto di vista energetico, i LED sono molto più efficienti delle lampadine a filamento, poiché il 50%
dell'energia assorbita produce illuminazione e pertanto la quantità di energia sprecata sotto forma di radiazione infrarossa e 
di calore rilasciato nell'ambiente è molto ridotta rispetto alle tecnologie di illuminazione tradizionali  
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L'impianto forza motrice ha origine dai quadri di zona. 
Comprende la distribuzione ai circuiti prese ed alle utenze di piccola forza motrice, l'alimentazione ed il collegamento di potenza 

alle utenze meccaniche._ 
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Unità Tecnologiche:   

°  07.01 Impianto elettrico  

IMPIANTO FORZA MOTRICE  
Corpo d'Opera: 07   

Pagina 39 



 

 

 

Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 07.01   

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che
alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene 
con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  07.01.01 Prese e spine  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 07.01.01   

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 07.01 

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

07.01.01.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

07.01.01.A02 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

07.01.01.A03 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone
colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di
facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 
cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o
a pavimento (cassette).  

Impianto elettrico 
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Per i locali igienici aperti al pubblico e per quelli riservati ai disabili si deve installare un pulsante a tirante per ciascun gabinetto e 
provvedere anche alla fornitura di una gemma di segnalazione ottica di allarme in ragione di una gemma per ciascun bagno

 

Manuale d'Uso

Unità Tecnologiche:   

°  08.01 Impianto di chiamata  

IMPIANTO DI CHIAMATA  
Corpo d'Opera: 08   
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Unità Tecnologica: 08.01   

Per i locali igienici aperti al pubblico e per quelli riservati ai disabili si deve installare un pulsante a tirante  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  08.01.01 Pulsante a tirante  

Impianto di chiamata  
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Elemento Manutenibile: 08.01.01   

Pulsante a tirante  

Unità Tecnologica: 08.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

08.01.01.A01 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

08.01.01.A02 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

Pulsante a tirante per ciascun gabinetto e fornitura di una gemma di segnalazione ottica di allarme. Le gemma è corredata di 
pulsante di spegnimento locale con relè, da installarsi all’interno del bagno stesso e deve essere collegata in parallelo ad un 
allarme acustico.  

Pulsante a tirante per ciascun gabinetto e fornitura di una gemma di segnalazione ottica di allarme  

Impianto di chiamata 
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Deve essere realizzato un sistema di comunicazione rispondente ai principi del Cablaggio Strutturato. Questo deve supportare le 
attuali esigenze di comunicazione, consentendo nel contempo le necessarie flessibilità di utilizzo e modularità di crescita,
secondo le tecnologie previste dagli Standard di riferimento attuali e per quanto possibile futuri._ 
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Unità Tecnologiche:   

°  09.01 Impianto di trasmissione fonia e dati  

IMPIANTO DI COMUNICAZIONE
FONIA DATI  

Corpo d'Opera: 09   
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Unità Tecnologica: 09.01   

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da 
una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  09.01.04 Cablaggio  

°  09.01.01 Pannelli telefonici  

°  09.01.02 Sistema di trasmissione  

°  09.01.03 Unità rack a pavimento  

Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Elemento Manutenibile: 09.01.04   

Cablaggio  

Unità Tecnologica: 09.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

09.01.04.A01 Anomalie degli allacci   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

09.01.04.A02 Anomalie delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

09.01.04.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

09.01.04.A04 Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.  

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il 
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di 
distribuzione.  

Impianto di trasmissione fonia e dati 

Elemento Manutenibile: 09.01.01   

Pannelli telefonici  

Unità Tecnologica: 09.01

Modalità di uso corretto:  
Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  della stessa famiglia 

(costruttore) di quelle installate sulla postazione utente.  

Il pannello di permutazione telefonico è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione dei cavi 
provenienti dalle postazioni utente. 

 
  

Impianto di trasmissione fonia e dati 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

09.01.01.A01 Anomalie connessioni   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

09.01.01.A02 Anomalie prese  

Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.  

09.01.01.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

09.01.01.A04 Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni singola 
utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 

Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  asportabili e 
sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  

Elemento Manutenibile: 09.01.02   

Sistema di trasmissione  

Unità Tecnologica: 09.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

09.01.02.A01 Anomalie delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

09.01.02.A02 Depositi vari   

Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.  

09.01.02.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.  

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato 
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN 
mediante l'utilizzo di switched e ruter.  

Impianto di trasmissione fonia e dati 
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Elemento Manutenibile: 09.01.03   

Unità rack a pavimento  

Unità Tecnologica: 09.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

09.01.03.A01 Anomalie cablaggio   

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.  

09.01.03.A02 Anomalie led luminosi   

Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.  

09.01.03.A03 Anomalie sportelli   

Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.  

09.01.03.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

09.01.03.A05 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

09.01.03.A06 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa.  

09.01.03.A07 Difetti di ventilazione   

Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi devono
essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 

Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento.  

Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di 
distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed 
elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono
sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio. 

 
 
  

Impianto di trasmissione fonia e dati 
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E' stato previsto un impianto di rivelazione automatico incendi in tutti i locali oggetto di intervento come evidenziato negli elaborati
grafici. 

L'impianto si compone delle seguenti parti: 
- rivelazione allarmi; 
- compartimentazione. 
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Unità Tecnologiche:   

°  10.01 Impianto di sicurezza e antincendio  

IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI  
Corpo d'Opera: 10   
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Unità Tecnologica: 10.01   

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per 
un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 

Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto

è generalmente costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  10.01.03 Apparecchiatura di alimentazione  

°  10.01.02 Centrale di controllo e segnalazione  

°  10.01.04 Diffusione sonora  

°  10.01.05 Pannello degli allarmi  

°  10.01.01 Rivelatori ottici di fumo convenzionali  

°  10.01.06 Serrande tagliafuoco  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Elemento Manutenibile: 10.01.03   

Apparecchiatura di alimentazione  

Unità Tecnologica: 10.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.03.A01 Perdita dell'alimentazione   

Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).  

10.01.03.A02 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria.  

Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione; la sorgente di 
alimentazione principale che utilizza la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente e quella di riserva. Almeno
una apparecchiatura di alimentazione di riserva deve essere costituita da una batteria ricaricabile. Ciascuna sorgente di 
alimentazione deve essere in grado di alimentare autonomamente le parti del sistema di rivelazione e di segnalazione
d’incendio per le quali è progettata. Se la apparecchiatura di alimentazione è integrata all’interno di un’altra apparecchiatura 
del sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio, la commutazione da una sorgente di alimentazione all’altra, non deve
causare alcun cambiamento di stato o di indicazione. L'utente deve verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla
apparecchiatura di alimentazione. controllando che le spie luminose ed i fusibili di protezione siano funzionanti. 

Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad un 
surriscaldamento.  

L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la 
centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere 
diverse sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 

Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di
alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema
equivalente e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile.  

Impianto di sicurezza e antincendio 

Elemento Manutenibile: 10.01.02   

Centrale di controllo e segnalazione  

Unità Tecnologica: 10.01

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i
componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di
interruzione dell'alimentazione primaria. 

Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale 

Impianto di sicurezza e antincendio 
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Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione  

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

10.01.02.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

10.01.02.A03 Perdita di carica della batteria  

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

10.01.02.A04 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione.  

La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di segnalare in modo inequivocabile le seguenti condizioni funzionali: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio; 
- condizione di guasto; 
- condizione di fuori servizio; 
- condizione di test; per tale motivo deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. I colori delle

segnalazioni visive generali e specifiche provenienti dai segnalatori luminosi devono essere: 
a) rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio e per 

la trasmissione di segnali ai dispositivi di controllo per i sistemi automatici incendio; b) giallo, per la segnalazione di avvisi 
di guasto, fuori servizio, zone in stato di test, trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di guasti; c) verde, per 
segnalare la presenza di alimentazione alla centrale di controllo e segnalazione. 

Il costruttore deve approntare la documentazione per l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione della 

compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 
- il numero massimo di zone, punti, dispositivi di allarme incendio per la centrale; 
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 
- le informazioni sulle modalità d’installazione; 
- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 
- le istruzioni di montaggio; 
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 
- le istruzioni operative; 
- le informazioni sulla manutenzione. 
Questa documentazione deve includere disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale, tali da 

consentire la verifica di rispondenza della centrale sulla sua costruzione elettrica e meccanica.  

condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo; 
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto

circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di 

trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici
antincendio a un impianto di spegnimento automatico.  

Elemento Manutenibile: 10.01.04   
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Diffusione sonora  

Unità Tecnologica: 10.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.04.A01 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

10.01.04.A02 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

10.01.04.A03 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla
sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in
luoghi in cui i valori della umidità sono elevati.  

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le
apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori 
acustici, di servizio e di controllo.  

Impianto di sicurezza e antincendio 

Elemento Manutenibile: 10.01.05   

Pannello degli allarmi  

Unità Tecnologica: 10.01

Modalità di uso corretto:  
I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti alla

sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e segnalazione
sono installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della carica delle
batterie di accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli impianti d rivelazione 
incendi devono poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in grado di garantire la totale alimentazione:
una delle fonti è, abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili mantenute sotto carica 
costante attraverso la tensione in rete.  

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma
di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  

Impianto di sicurezza e antincendio 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.05.A01 Difetti di segnalazione   

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

10.01.05.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.  

10.01.05.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

10.01.05.A04 Perdita di carica della batteria  

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

10.01.05.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

Elemento Manutenibile: 10.01.01   

Rivelatori ottici di fumo convenzionali  

Unità Tecnologica: 10.01

Modalità di uso corretto:  
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area sorvegliata 

evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il 
funzionamento dei rivelatori quali: 

- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i 
rivelatori; 

- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo di 

persone, ecc.); 
- tipo di rivelatori. 
In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme alla UNI

EN 54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria è
normalmente maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere
determinato in rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o della 
copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma
UNI 9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione.  

Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo. 
Il rivelatore dovrà avere le seguenti caratteristiche funzionali: una elevata insensibilità ai disturbi elettromagnetici, un

comportamento di risposta costante nel tempo, essere predisposto per il test di funzionamento ed il controllo di inserzione e
avere indicazione di funzionamento e di allarme tramite Led. 

Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampeggiano in condizione di stand-by, mentre presentano luce fissa in caso di 
allarme per una facile identificazione.  

Impianto di sicurezza e antincendio 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.01.A01 Anomalie led luminosi   

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori.  

10.01.01.A02 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

10.01.01.A03 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

10.01.01.A04 Difetti di tenuta  

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  

Elemento Manutenibile: 10.01.06   

Serrande tagliafuoco  

Unità Tecnologica: 10.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.06.A01 Anomalie fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

10.01.06.A02 Corrosione   

Il costruttore deve fornire con il DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) le istruzioni relative all'accoppiamento con la 
serranda, all'uso, alle verifiche periodiche ed alla manutenzione del DAS. Le parti che necessitano di lubrificazione devono
essere protette dalla polvere. 

Il semplice allentamento di una vite o di un dado non deve comprendere la trasmissione di una forza o di una coppia. I dispositivi di 
controllo delle posizioni di un dispositivo di azionamento di sicurezza (DAS) devono dare indicazioni in maniera sicura e
duratura; in particolare la posizione di chiusura deve essere segnalata dal DAS quando è effettivamente raggiunta.  

Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del 
fuoco. Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". 

La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza
al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di 
resistenza al fuoco previsto e non oltre 5 min di isolamento. 

Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo
termico di rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del
componente mobile della serranda stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio
progettato per rispondere ad un innalzamento di temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della
serranda ad una determinata temperatura. Esso può interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente,
elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato oppure posizionato lontano dal meccanismo stesso.  

Impianto di sicurezza e antincendio 
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Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installate le 
serrande ed i relativi dispositivi.  

10.01.06.A03 Difetti DAS   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di azionamento di sicurezza delle serrande dovuti a mancanza di lubrificazione.  

10.01.06.A04 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni o delle viti o dei dadi che possono compromettere il funzionamento dei DAS (dispositivi di
azionamento di sicurezza) delle serrande.  

10.01.06.A05 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli di polvere che causano problemi ai dispositivi di leverismo della serranda.  

10.01.06.A06 Vibrazioni   

Eccessivi fenomeni di vibrazione che si verificano durante il funzionamento degli impianti e che causano anomalie ai DAS.  
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L'impianto è esistente gestito e controllato dalla portineria e si presume sia organizzato in modo da poter diffondere messaggi e 
musica in tutti i piani. Essendo tale impianto fra quelli obbligatori ai fini della prevenzione incendi ed essendo quest'ultima 
attività oggetto di un altro intervento di riqualificazione, si prevede la riutilizzazione dell'impianto esistente che sarà
probabilmente oggetto di una rivisitazione completa per tutti i piani in un prossimo futuro._ 
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Unità Tecnologiche:   

°  11.01 Impianto di diffusione sonora  

IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA  
Corpo d'Opera: 11   
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Unità Tecnologica: 11.01   

L'impianto di diffusione sonora consente la diffusione, nei vari ambienti, di segnali audio ai vari utenti. Generalmente è costituito da 
una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  11.01.01 Altoparlanti  

°  11.01.02 Amplificatori  

°  11.01.03 Microfoni  

Impianto di diffusione sonora  
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Elemento Manutenibile: 11.01.01   

Altoparlanti  

Unità Tecnologica: 11.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

11.01.01.A01 Anomalie dei rivestimenti   

Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione.  

11.01.01.A02 Depositi di polvere   

Accumuli di polvere sulle connessioni che provocano malfunzionamenti.  

11.01.01.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio delle connessioni e dei pressacavi.  

11.01.01.A04 Presenza di umidità   

Eccessivo livello del grado di umidità degli ambienti.  

Gli altoparlanti devono essere posizionati in modo da essere facilmente udibili dagli utenti degli ambienti. Verificare
periodicamente lo stato delle connessioni e dei pressa cavi.  

Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti.  

Impianto di diffusione sonora 

Elemento Manutenibile: 11.01.02   

Amplificatori  

Unità Tecnologica: 11.01

Modalità di uso corretto:  
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla 

sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in
luoghi in cui i valori della umidità sono elevati.  

Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta
potenza ai vari elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti.  

Impianto di diffusione sonora 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

11.01.02.A01 Anomalie display   

Difetti di funzionamento del display di segnalazione.  

11.01.02.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

11.01.02.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

11.01.02.A04 Perdita dell'alimentazione   

Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).  

11.01.02.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria.  

Elemento Manutenibile: 11.01.03   

Microfoni  

Unità Tecnologica: 11.01

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

11.01.03.A01 Anomalie display   

Difetti di funzionamento del display di segnalazione della base del microfono.  

11.01.03.A02 Anomalie tastiera   

Difetti di funzionamento tastiera a servizio del microfono.  

11.01.03.A03 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla 
sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in 
luoghi in cui i valori della umidità sono elevati.  

I microfoni con le relative basi microfoniche sono i terminali utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, 
per aree, o generali e per l’uso comune, come sistema di diffusione sonora.  

Impianto di diffusione sonora 
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11.01.03.A04 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

11.01.03.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  
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CENTRALE TERMOFRIGORIGENA

Impianto di climatizzazione  
Compressore (per macchine frigo)  
Pompe di calore (per macchine frigo)  
Recuperatori di calore  
Strato coibente  
Tubi in acciaio  
Impianto elettrico  
Prese e spine  
Quadri di media tensione

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE - ARIA PRIMARIA E VENTILCONVETTORI A 2 

Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero di calore

Appoggi antivibrante in gomma  
Bocchette di mandata e griglie di ripresa  
Canalizzazioni  
Strato coibente  
Unità di trattamento aria a recupero di calore

Impianto di climatizzazione  
Strato coibente  
Tubi in rame  
Ventilconvettori e termovettori  

DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI BASSA TENSIONE

Impianto elettrico  
Canali in lamiera  
Prese e spine  
Quadri di bassa tensione

IMPIANTO DI MESSA A TERRA  

Impianto di messa a terra

Sistema di equipotenzializzazione  

IMPIANTO DI PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Sistema di dispersione LPS Interno  

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE INTERNA

Impianto di illuminazione  
Lampade a LED di emergenza  
Plafoniere con lampade a LED  
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IMPIANTO FORZA MOTRICE  

Impianto elettrico  
Prese e spine  

IMPIANTO DI CHIAMATA  

Impianto di chiamata  
Pulsante a tirante  

IMPIANTO DI COMUNICAZIONE FONIA DATI

Impianto di trasmissione fonia e dati  
Cablaggio  
Pannelli telefonici  
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Impianto di diffusione sonora  
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Amplificatori  
Microfoni  
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Dovranno essere realizzati i seguenti impianti. 
Impianti termici e di condizionamento. 

ꞏ Climatizzazione delle Aule 5, 7, 8 e 9 ubicate al secondo piano: impianto a ventilconvettori e aria primaria con recupero di
calore sull'aria di espulsione tramite batteria entalpica a flussi incrociati (efficienza media 60%), impianto centralizzato 
compresa la centrale termofrigorigena. 

ꞏ Riscaldamento degli ambienti di connettivo ubicati al secondo piano nella zona oggetto di intervento. 
ꞏ Ventilazione in estrazione dei bagni oggetto di intervento. 

 
Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 
ꞏ Impianto di adduzione e distribuzione acqua potabile fredda potabile e calda sanitaria a tutte le utenze sanitarie dei bagni

oggetto di intervento. 
ꞏ Impianto di distribuzione e veicolazione delle acque di scarico usate da tutte le utenze sanitarie dei bagni oggetto di 

intervento. 
 
Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici, e televisivi 

o Impianto elettrico, consegna Distributore Pubblico e linee principali di alimentazione BT, costituite dalle 
apparecchiature e condutture prelevanti l'energia elettrica in BT (arrivo da cabina del D.P.) nel manufatto di consegna
ubicato nel piano primo interrato, e distribuendola fino al nuovo quadro di smistamento [Q.GEN.TEC]. 

o Impianti elettrici, quadro elettrico generale, costituito dal contenitore e dagli apparecchiati di segnalazione protezione e
comando di tutte le utenze elettriche del secondo piano, oggetto di intervento; il quadro elettrico generale (Q.GEN.TEC) è
ubicato all'interno dell'edificio in prossimità dell'ingresso da via della Scrofa e realizzato in carpenteria metallica, completo
di interruttori di tipo scatolato. 

o Impianti elettrici, linee elettriche primarie, di collegamento fra il quadro elettrico generale (Q.GEN.TEC) ed i quadri
secondari, sono realizzate con cavi tipo FG16OM16 ovvero FG16OR16 (fasi e neutro)  e con conduttore unipolare isolato
in PVC di qualità R2, non propagante l'incendio tipo FS17 (PE), alloggiati in canali metallici e/o tubazioni di PVC disposte
in vista a controsoffitto e/o parete ovvero sotto traccia a parete/ pavimento a seconda dei casi. Nelle centrali tecnologiche la
tipologia della distribuzione è analoga alla precedente, ma le canalizzazioni comprese le tubazioni sono metalliche.   

o Impianti elettrici, quadri elettrici secondari, di protezione e comando dei circuiti secondari di alimentazione delle singole
utenze, sono ubicati nei punti tendenzialmente baricentrici di ogni zona come indicato negli elaborati di progetto. Sono
costituiti generalmente da contenitori in metallo predisposti per l'inserimento di apparecchiature di tipo modulare con porta
trasparente munita di serratura con chiave con grado di protezione >= IP44. Nelle centrali tecnologiche la  tipologia delle
carpenterie è simile alla precedente ma con grado di protezione >= IP55. Ogni quadro conterrà interruttori modulari
(modulo DIN 17,5x45 mm) con potere di interruzione non inferiore a 10 kA.   

o Impianti elettrici, linee elettriche secondarie-dorsali di piano , di collegamento fra i quadri elettrici secondari e gli 
impianti derivati, sono realizzate con cavi tipo FG16OR16 ovvero FG16OM16 (fasi e neutro)  e con conduttore unipolare
isolato in PVC di qualità R2, non propagante l'incendio tipo FS17 (PE), alloggiati in canali metallici e/o tubazioni di PVC
disposte sotto traccia e/o parete a seconda dei casi. Nelle centrali tecnologiche la tipologia della distribuzione è analoga alla 
precedente, ma le canalizzazioni comprese le tubazioni sono metalliche.   

o Impianti elettrici, impianto di illuminazione interna, costituito dai corpi illuminanti a sorgente LED, posti generalmente
incassati nel controsoffitto. Per i locali della cucina ed i magazzini corpi in vista con grado di protezione IP55. Nei percorsi 
principali, nei luoghi di lavoro e nelle vie di esodo sono previsti apparecchi illuminanti autoalimentati realizzanti
l'illuminazione di emergenza.  

o Impianti elettrici, impianto prese e FM, di distribuzione puntuale dell'energia, è realizzato mediante condutture con
canalette e tubazioni in metallo o resina plastica poste in vista a sottopavimento ovvero in traccia a pavimento o a parete,
terminanti torrette a scomparsa o su scatole con prese a norma. Per le apparecchiature provviste di proprio quadro elettrico a 
bordo macchina, il cavo di alimentazione si attesterà direttamente nel quadro elettrico dello stesso. Per le apparecchiature di
potenza superiore a 1000 W, il cavo di alimentazione si attesterà direttamente in una presa CEE interbloccata. 

o Impianti elettrici, impianti elettrici a servizio degli impianti tecnologici, le apparecchiature installate nelle centrali 
tecnologiche sono alimentate e gestite ciascuna da un quadro elettrico ad esse dedicato. 

o Impianti elettrici, impianto di terra, unico in tutto il complesso attestantesi nel quadro elettrico generale dove verrà 
installato un piatto di rame con funzioni di nodo equipotenziale. 

o Impianti elettrici, impianto protezione scariche atmosferiche, realizzato con un sistema LPS integrativo a scaricatori di
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tensione e corrente installati nei quadri elettrici. 
o Impianti speciali, impianto telefonia-dati, del tipo a cablaggio strutturato, che avrà inizio in corrispondenza del

collegamento con le reti esterne (Telecom od altro concessionario) e termine con le singole prese di utenza posizionate nei
locali del complesso edilizio, eseguito con canalizzazioni distinte dagli altri impianti. 

o Impianti speciali, impianto diffusione sonora, del tipo esistente da riutilizzare in toto; 
o Impianti speciali, impianto rivelazione incendio, del tipo costituto da rilevatori di fumo e di temperatura ad

indirizzamento individuale in relazione alla tipologia dei locali da proteggere, da rilevatori di gas per centrale termica,
completo di targhe luminose acustiche in tutti i locali necessitanti, pulsanti di allarme, ripetitori, isolatori, alimentatori, 
magneti di sgancio e centrale elettronica posta in locale presidiato; 
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La centrale termofrigorifera per la produzione di acqua alternativamente calda (45°C) e refrigerata (7°C) dedicata agli impianti d
climatizzazione ambientale, è costituita da un gruppo a pompa di calore aria-acqua funzionante con gas frigorifero ecologico
e condensazione remota in aria, da installare direttamente all'interno di una nuova centrale da realizzare al terzo piano in un
sottotetto non precedentemente utilizzato. 

Il gruppo a pompa di calore è dotato di compressori elettrici alimentati dall'impianto elettrico generale, in esecuzione monoblocco
connesso ad una unità motoevapocondensante ubicata nel terrazzo limitrofo, completo di valvole di inversione del ciclo, atte a
consentire il passaggio del funzionamento di produzione caldo a quello di produzione freddo senza interventi meccanici . 
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CENTRALE TERMOFRIGORIGENA  

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto di climatizzazione  

°  01.02 Impianto elettrico  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio 
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è
generalmente costituita da: 

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai 
gruppi termici; 

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi 

termici) ai fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte

dell'impianto; 
 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi
circolanti.  

I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.R02 Attitudine a limitare i rischi di esplosione  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di
esplosione.  

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel 
rispetto della normativa vigente.  

Prestazioni:   

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R03 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.  

Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è 
consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C 
negli impianti a circolazione naturale.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

Impianto di climatizzazione  
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Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazione 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.  

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle 
vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai
valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI
vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

01.01.R04 Affidabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.R05 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto  

Classe di Requisiti:  Acustici   

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti
prescritti dalla normativa vigente.  

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 
limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti
funzionanti che con gli impianti fermi.  

Prestazioni:   

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”,
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi
facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.01.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:  

01.01.R07 (Attitudine al) controllo della combustione  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso 
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.  

Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e 
controllo della combustione: 

- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e

rilevata all’uscita del gruppo termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo

da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli.  

Prestazioni:   

In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza

aria; 
- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.R08 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  

I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 
loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.R09 Resistenza agli agenti aggressivi chimici  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali.  

Prestazioni:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI.
Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) 

che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.  

Livello minimo della prestazione:  

01.01.R10 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza
degli utenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R11 Sostituibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità.  

I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di 
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Compressore (per macchine frigo)  

°  01.01.02 Pompe di calore (per macchine frigo)  

°  01.01.05 Recuperatori di calore  

°  01.01.04 Strato coibente  

°  01.01.03 Tubi in acciaio  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Compressore (per macchine frigo)  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.01.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I compressori dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità 
di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di
climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto
della normativa vigente.  Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Difetti di filtraggio   

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.  

01.01.01.A02 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di 
preriscaldamento.  

01.01.01.A03 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti.  

01.01.01.A04 Mancanza dell'umidità   

Livello di umidità al di sotto del valore minimo di funzionamento.  

01.01.01.A05 Perdite di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

Il compressore è uno dei componenti dei gruppi frigo dell'impianto di climatizzazione; può essere di vari tipi quali: 
- centrifugo del tipo aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di compressore viene utilizzato per potenzialità superiori a 350

Kw; 
- alternativo di tipo aperto, ermetico, semi-ermetico; 
- a vite, rotativo, a "scroll". 
Nei compressori di tipo ermetico il motore non è accessibile.  

Impianto di climatizzazione
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) 
Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5)
Sbalzi di temperatura. 

Ditte specializzate: Frigorista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3)
Efficienza; 4) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4) Rumorosità del compressore; 5)
Sbalzi di temperatura. 

Ditte specializzate: Frigorista.  

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3)
Efficienza; 4) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura; 3) Fughe di gas nei circuiti; 4) Perdite di carico; 5) Perdite di 
olio; 6) Rumorosità del compressore; 7) Sbalzi di temperatura._ 

 

Manuale di Manutenzione 

01.01.01.A06 Perdite di olio   

Perdite di olio dal compressore.  

01.01.01.A07 Rumorosità del compressore  

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità del compressore non nei valori di norma.  

01.01.01.A08 Sbalzi di temperatura   

Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 
- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.01.C01 Controllo generale del compressore  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.01.C02 Controllo livelli del compressore  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei pressostati di comando, delle
resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici 
non presentino punti di discontinuità.  

Tipologia: Ispezione   

01.01.01.C03 Controllo accessori del compressore  
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Ditte specializzate: Frigorista.  

Ditte specializzate: Frigorista.  

Ditte specializzate: Frigorista.  

Ditte specializzate: Frigorista.  

 
Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Sostituzione del compressore (tipo ermetico)  

Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico  

Cadenza:  ogni 10 anni   

01.01.01.I02 Sostituzione del compressore (tipo semi-ermetico)  

Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

01.01.01.I03 Sostituzione del compressore (tipo aperto)  

Sostituire il motore del compressore del tipo aperto.  

Cadenza:  ogni 20 anni   

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Pompe di calore (per macchine frigo)  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.02.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di 
climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto
della normativa vigente.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un
ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il
suo funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di
condensazione possono avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente
geotermica.  

Impianto di climatizzazione
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

Ditte specializzate: Frigorista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

Ditte specializzate: Frigorista._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Livello minimo della prestazione:  
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non 

inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Fughe di gas nei circuiti   

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti  

01.01.02.A02 Perdite di carico   

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.  

01.01.02.A03 Perdite di olio   

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento.  

01.01.02.A04 Rumorosità   

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli 
organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.02.C01 Controllo generale pompa di calore  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di 
misurazioni strumentali.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.02.C02 Controllo prevalenza pompa di calore  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Ditte specializzate: Frigorista.   

Manuale di Manutenzione 

01.01.02.I01 Revisione generale pompa di calore  

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Recuperatori di calore  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.05.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento.  

Prestazioni:   
I recuperatori di calore devono funzionare in modo da garantire in ogni momento i valori di progetto della temperatura, dell'umidità 

e dell'entalpia.  

Livello minimo della prestazione:  
L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato dalla norma.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Anomalie del termostato   

Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.  

01.01.05.A02 Depositi di materiale   

Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori.  

01.01.05.A03 Difetti di tenuta  

Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.  

Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi,
il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia
su gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni
circuito frigorifero di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un
carico, lo stesso recuperatore cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro
lato. In base al differente carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale
del calore di condensazione che oscilla tra lo 0 e il 100%.  

Impianto di climatizzazione
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Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico.

 

Manuale di Manutenzione 

01.01.05.A04 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.05.C01 Controllo generale   

Cadenza:  quando occorre   

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.05.C02 Verifica della temperatura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.05.I01 Pulizia   

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Strato coibente  

Unità Tecnologica: 01.01 

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo
viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.  

Impianto di climatizzazione 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico.

 

Manuale di Manutenzione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.04.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il
funzionamento.  

Prestazioni:   
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature, 

sovraccarichi, infiltrazioni i acqua).  

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Anomalie del coibente   

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.  

01.01.04.A02 Difetti di tenuta  

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.  

01.01.04.A03 Mancanze   

Mancanza di strato di coibente sui canali.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.04.I01 Rifacimenti   

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.  

Cadenza:  ogni 2 anni   
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Ditte specializzate: Termoidraulico.
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01.01.04.I02 Sostituzione coibente   

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Tubi in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi  

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare fenomeni di
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza
degli utenti.  

Prestazioni:   
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi

a quelle riportate dalla normativa.  

Livello minimo della prestazione:  
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo

assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.03.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature  

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi 

termici prodotti durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. 
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.  

Impianto di climatizzazione
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 3)
Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Termotecnico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico.
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01.01.03.A01 Difetti di coibentazione   

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.  

01.01.03.A02 Difetti di regolazione e controllo  

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.  

01.01.03.A03 Difetti di tenuta  

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.  

01.01.03.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C01 Controllo generale tubazioni  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Ripristino coibentazione   

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da 
quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea
secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 
La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu
per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare 
una adeguata protezione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica.  

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme
CEI vigenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio  

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.  

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare 
nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Impianto elettrico  
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01.02.R04 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R05 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R06 Limitazione dei rischi di intervento  

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R07 Montabilità/Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R08 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.02 Prese e spine  

°  01.02.01 Quadri di media tensione  
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.02.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.  

Prestazioni:   
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.02.02.A02 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.02.02.A03 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.02.C01 Controllo generale   

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o
a pavimento (cassette).  

Impianto elettrico 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  
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livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.02.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Quadri di media tensione  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.01.R01 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.01.R02 Identificabilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale
di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a
preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento
delle apparecchiature di MT.  

Impianto elettrico 
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riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Anomalie delle batterie   

Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo.  

01.02.01.A02 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.02.01.A03 Anomalie delle spie di segnalazione  

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.02.01.A04 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.02.01.A05 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.02.01.A06 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.02.01.A07 Difetti degli organi di manovra  

Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.  

01.02.01.A08 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.02.01.A09 Difetti di tenuta serraggi   

Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.  

01.02.01.A10 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.02.01.A11 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione 
dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5)
Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre 
di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di 
sgancio degli interruttori di manovra sezionatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.  

Tipologia: Controllo   

01.02.01.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo  

Cadenza:  ogni settimana   

Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.01.C03 Verifica batterie   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.01.C04 Verifica delle bobine   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori,
dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la 
pressione del gas ad interruttore a freddo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C05 Verifica interruttori   
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Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti  

Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di 
messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra.  

Cadenza:  ogni anno   

01.02.01.I02 Pulizia generale  

Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea.  

Cadenza:  ogni anno   

01.02.01.I03 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni anno   

01.02.01.I04 Sostituzione fusibili   

Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.01.I05 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Per le Aule dislocate nel piano secondo dell'edificio è stato previsto un impianto ad aria primaria esterna a portata costante per il
rinnovo e la diluizione degli inquinanti interni e di controllo delle condizioni termoigrometriche interne mediante
ventilconvettori ambiente a due tubi. 

Tali impianto si articola su due unità di trattamento dell'aria a recupero di calore poste nel controsoffitto dei servizi e nel ripostiglio 
adiacente all'aula 5 e su elementi terminali di distribuzione aeraulica e di trattamento termico posizionati in ogni locale. 

Le portate di aria sono dimensionate per coprire il maggior carico di rinnovo degli ambienti serviti; l'aria primaria deve garantire, 
pertanto, le esigenze di ventilazione degli ambienti. 

L'unità di trattamento dell'aria sono del tipo di ventilazione e rinnovo aria, caratterizzate dall'adozione di uno speciale scambiatore
aria-aria in carta a flussi in controcorrente, ciò permette di evitare o comunque ridurre, l'impiego di post-trattamento dell'aria 
di ricambio, con conseguente risparmio a livello energetico. 

Tutte le unità sono predisposte per il free-cooling (serranda già incorporata all'interno della macchina). Il kit servomotore e n°2
sonde possono essere installati a parte in un secondo momento. 

Tutti ventilconvettori saranno dotati di linea di allontanamento della condensa, realizzata con tubazioni in P.V.C. PN 6, collegantesi
a livello del piano interrato con le reti fognanti, tale collegamento sarà realizzato con percorsi previamente concordati con la 
direzione dei lavori e dotati di sifoni nel caso di allaccio alle reti fognaria nere._ 
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IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E
VENTILCONVETTORI A 2 TUBI  

Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero di calore  

°  02.02 Impianto di climatizzazione  

Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

L'impianto di climatizzazione del tipo decentralizzato ad aria primaria a recupero di calore è l'insieme degli elementi tecnici aventi 
funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità
tecnologica 

è generalmente costituita da: 
- sistema di climatizzazione ad aria primaria (gruppi frigo, UTA, canali, tubazioni, griglie ecc..) 
- unità di trattamento aria a recupero di calore.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

02.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi
circolanti.  

I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

02.01.R02 Sostituibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità.  

I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

02.01.R03 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto  

Classe di Requisiti:  Acustici   

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente.  

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 
limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 
funzionanti che con gli impianti fermi.  

Prestazioni:   

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”,
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi
facenti parte dell'impianto  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero
di calore  
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siano conformi alla normativa.  

02.01.R04 Affidabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.05 Appoggi antivibrante in gomma  

°  02.01.04 Bocchette di mandata e griglie di ripresa  

°  02.01.01 Canalizzazioni  

°  02.01.03 Strato coibente  

°  02.01.02 Unità di trattamento aria a recupero di calore  
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Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Invecchiamento . 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Elemento Manutenibile: 02.01.05   

Appoggi antivibrante in gomma  

Unità Tecnologica: 02.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.05.A01 Deformazione  

Deformazione eccessiva degli elementi costituenti.  

02.01.05.A02 Invecchiamento   

Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in caso di particolari eventi 
straordinari.  

Tipologia: Controllo   

02.01.05.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.05.I01 Sostituzione   

Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante l'utilizzo di sistemi a 
martinetti idraulici di sollevamento.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi a supporto delle macchine utilizzate per il condizionamento (ventilatori, compressori, condizionatori, gruppi di
refrigerazione, centrifughe, gruppi elettrogeni, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di collegamento tra le macchine e il
pavimento sul quale poggiano in modo da evitare vibrazioni emesse durante il funzionamento delle macchine stesse. Gli
appoggi possono essere realizzati con diversi materiali: 

- appoggi in gomma e/o gomma armata (deformabili), formati da strati di gomma (naturale o artificiale) dello spessore di 10-12 mm
ed incollati a lamierini di acciaio di 1-2 mm di spessore; 

- appoggi in acciaio; 
- appoggi in acciaio e PTFE o PTFE e neoprene.  

Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 
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Elemento Manutenibile: 02.01.04   

Bocchette di mandata e griglie di ripresa  

Unità Tecnologica: 02.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.04.R01 (Attitudine al) controllo del passaggio dell'aria  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Il passaggio dell'aria deve essere libero e soddisfare i requisiti di velocità e di flusso per avere un'ottimale distribuzione dell'aria  

Prestazioni:   
Per assicurare una buona distribuzione del flusso  

Livello minimo della prestazione:  
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

02.01.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta  

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le bocchette di ventilazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori .  

Prestazioni:   
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 

minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:  
La capacità al controllo della tenuta viene verificata secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.04.A01 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il passaggio dell'aria.  

02.01.04.A02 Anomalie delle coibentazioni  

Difetti di tenuta delle coibentazioni.  

02.01.04.A03 Difetti di regolazione e controllo  

Difetti di funzionamento delle bocchette.  

Bocchetta di mandata o di ripresa a doppio ordine di alette, costruzione in alluminio estruso anodizzato, completa di serranda di
taratura e controtelaio. 

Griglia di presa aria esterna in alluminio completa di controtelaio  

Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Rumorosità. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico.

Ditte specializzate: Termoidraulico.
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02.01.04.A04 Difetti di tenuta giunti   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

02.01.04.A05 Difetti di tenuta  

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.  

02.01.04.A06 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento delle bocchette.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato generale delle bocchette e delle griglie. 
Particolare cura deve essere posta nel collegamento delle cassette con i canali. L'utente deve verificare le caratteristiche principali 

delle canalizzazioni e delle bocchette con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- strato di coibente dei canali d'aria.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.01.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.04.I01 Pulizia bocchette e griglie   

Effettuare una pulizia delle bocchette utilizzando aspiratori se si tratta di asportare polvere e impurità. 
Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

02.01.04.I02 Sostituzione   

Eseguire la sostituzione delle bocchette e delle griglie quando sono rovinate e non più adatte alla funzione  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 02.01.01   

Canalizzazioni  

Unità Tecnologica: 02.01
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 

minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:  
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo 

le prove indicate dalla normativa UNI vigente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

02.01.01.R02 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare

incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Difetti di coibentazione   

Difetti di tenuta delle coibentazioni.  

02.01.01.A02 Difetti di regolazione e controllo  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.  

02.01.01.A03 Difetti di tenuta  

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.  

02.01.01.A04 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.  

Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali
coibenti. Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria.  

Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.01.01.C01 Controllo generale canalizzazioni  

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed 
igiene all'interno dei canali.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

02.01.01.C02 Controllo strumentale canalizzazioni  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.01.I01 Pulizia canali e griglie   

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.  

Cadenza:  ogni anno   

Elemento Manutenibile: 02.01.03   

Strato coibente  

Unità Tecnologica: 02.01

Le canalizzazioni devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene generalmente realizzato con lastre 

Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.03.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento.  

Prestazioni:   
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature, 

sovraccarichi, infiltrazioni i acqua).  

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.03.A01 Anomalie del coibente   

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.  

02.01.03.A02 Difetti di tenuta  

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.  

02.01.03.A03 Mancanze   

Mancanza di strato di coibente sui canali.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.03.I01 Rifacimenti   

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

di elastomero in classe 1.  
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02.01.03.I02 Sostituzione coibente   

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 02.01.02   

Unità di trattamento aria a recupero di calore  

Unità Tecnologica: 02.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Le apparecchiature devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di  1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori 

della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo 
estivo.  Livello minimo della prestazione:  

La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo 
invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

02.01.02.R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Le apparecchiature devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.  

Prestazioni:   
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti 

nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante 
appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).  

Livello minimo della prestazione:  
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 

velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché
siano evitati disturbi diretti alle persone.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

Unità di trattamento aria a recupero di calore costituita da contenitore in lamiera zincata di altezza ridotta idoneo per installazione in
controsoffitto, ventilatore a più velocità per aspirazione aria esterna ed immissione nell'ambiente, ventilatore a più velocità
per aspirazione aria dall'ambiente ed espulsione all'esterno, filtro aria ad alta efficienza, scambiatore di calore (sensibile e
latente) del tipo aria-aria a flusso incrociato, efficienza di scambio sul calore totale > 55%.  

Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 
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02.01.02.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Le apparecchiature devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il

40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.  

Livello minimo della prestazione:  
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento 

di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una 
tolleranza di +/- 5%.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.02.A01 Accumuli d'aria nei circuiti   

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.  

02.01.02.A02 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

02.01.02.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici  

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.  

02.01.02.A04 Difetti di lubrificazione   

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.  

02.01.02.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione  

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

02.01.02.A06 Difetti di tenuta  

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

02.01.02.A07 Fughe di fluidi nei circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

02.01.02.A08 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando delle apparecchiature; in particolare verificare:  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.01.02.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi
nei circuiti._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti._

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico.

Ditte specializzate: Termoidraulico.

Ditte specializzate: Termoidraulico.
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-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle 
batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo e verifica della tenuta all'acqua delle apparecchiature. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano 
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.01.02.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di
rotazione dei motori degli elettroventilatori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.01.02.C01 Controllo generale dei ventilconvettori  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.02.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense  

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.  

Cadenza:  ogni mese   

02.01.02.I02 Pulizia batterie di scambio   

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

02.01.02.I03 Pulizia filtri   

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   
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02.01.02.I04 Pulizia griglie dei canali   

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

02.01.02.I05 Pulizia griglie e filtri   

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 
griglie e delle cassette miscelatrici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

02.01.02.I06 Sostituzione filtri   

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 02.02   

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è 
generalmente costituita da: 

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai 
gruppi termici; 

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi 

termici) ai fluidi termovettori; 
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte

dell'impianto; 
 
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

02.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto  

Classe di Requisiti:  Acustici   

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente.  

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei
limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti
funzionanti che con gli impianti fermi.  

Prestazioni:   

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi
facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

02.02.R02 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi 
circolanti.  

I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

02.02.R03 Affidabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Impianto di climatizzazione  
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Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

02.02.R04 Sostituibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità.  

I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di 
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.02.03 Strato coibente  

°  02.02.02 Tubi in rame  

°  02.02.01 Ventilconvettori e termovettori  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze._ 
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Elemento Manutenibile: 02.02.03   

Strato coibente  

Unità Tecnologica: 02.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.02.03.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento.  

Prestazioni:   
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature,

sovraccarichi, infiltrazioni i acqua).  

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.03.A01 Anomalie del coibente   

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.  

02.02.03.A02 Difetti di tenuta  

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.  

02.02.03.A03 Mancanze   

Mancanza di strato di coibente sui canali.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.02.03.C01 Controllo generale   

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo
viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.  

Impianto di climatizzazione
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.03.I01 Rifacimenti   

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

02.02.03.I02 Sostituzione coibente   

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 02.02.02   

Tubi in rame  

Unità Tecnologica: 02.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.02.02.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi  

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e 
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   
Le caratteristiche dei materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni devono evitare la possibilità di trasformazioni fisico 

chimiche delle stesse durante il funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:  
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

02.02.02.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature  

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per
la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi
trasportati di perdere il calore.  

Impianto di climatizzazione

Pagina 42 



 

 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 3) 
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Termotecnico._ 
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improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dei fluidi termovettori devono resistere alle temperature ed agli sbalzi

termici prodotti durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:  
Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.02.A01 Difetti di coibentazione   

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.  

02.02.02.A02 Difetti di regolazione e controllo  

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.  

02.02.02.A03 Difetti di tenuta  

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.  

02.02.02.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 
-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.02.02.C01 Controllo generale tubazioni  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.02.I01 Ripristino coibentazione   

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 02.02.01   
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Ventilconvettori e termovettori  

Unità Tecnologica: 02.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei
locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di  1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori 

della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo 
estivo.  Livello minimo della prestazione:  

La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo 
invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

02.02.01.R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I ventilconvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Prestazioni:   
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti 

nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante
appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).  

Livello minimo della prestazione:  
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 

velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché
siano evitati disturbi diretti alle persone.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

02.02.01.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali 
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il 

40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria
ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un
ventilatore del tipo assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria
dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore.  

Impianto di climatizzazione
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 
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nei circuiti._ 
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I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento 
di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una 
tolleranza di +/- 5%.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.01.A01 Accumuli d'aria nei circuiti   

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.  

02.02.01.A02 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

02.02.01.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici  

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.  

02.02.01.A04 Difetti di lubrificazione   

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.  

02.02.01.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione  

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

02.02.01.A06 Difetti di tenuta  

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

02.02.01.A07 Fughe di fluidi nei circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

02.02.01.A08 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle 

batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.02.01.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Ispezione a vista   

02.02.01.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità. 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico.

Ditte specializzate: Termoidraulico.

Ditte specializzate: Termoidraulico.

Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di
rotazione dei motori degli elettroventilatori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

02.02.01.C01 Controllo generale dei ventilconvettori  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.01.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori  

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.  

Cadenza:  ogni mese   

02.02.01.I02 Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori  

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

02.02.01.I03 Pulizia filtri dei ventilconvettori  

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

02.02.01.I04 Pulizia griglie dei canali   

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

02.02.01.I05 Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori  

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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griglie e delle cassette miscelatrici.  

02.02.01.I06 Sostituzione filtri dei ventilconvettori  

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.  

Cadenza:  quando occorre   
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La configurazione prevista per l'impianto prevede la nuova connessione alla rete esistente cittadina di distribuzione dell'energia
normale. Il nuovo allaccio si attesterà su un nuovo contatore, di carattereisrtiche da concordare con l' Ente distributore (il 
Committente provvederà a portare in prossimità della zona di intervento le condutture necessarie). 

La distribuzione interna dell'energia si svolgerà prevalentemente in canalizzazioni di tipo metallico poste nei controsoffitti o in 
passerelle poste nei cavedi, limitando il più possibile gli interventi in traccia. 
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DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI
BASSA TENSIONE  

Unità Tecnologiche:   

°  03.01 Impianto elettrico  

Corpo d'Opera: 03   
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Unità Tecnologica: 03.01   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da
quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea
secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 
La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu
per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare 
una adeguata protezione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

03.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

03.01.R02 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

03.01.R03 Limitazione dei rischi di intervento  

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Impianto elettrico  
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03.01.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

03.01.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica.  

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme
CEI vigenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

03.01.R06 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

03.01.R07 Montabilità/Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.01.03 Canali in lamiera  

°  03.01.02 Prese e spine  
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°  03.01.01 Quadri di bassa tensione  
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Elemento Manutenibile: 03.01.03   

Canali in lamiera  

Unità Tecnologica: 03.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.03.A01 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

03.01.03.A02 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,
ondulazione.  

03.01.03.A03 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile.  

03.01.03.A04 Fessurazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

03.01.03.A05 Fratturazione   

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

03.01.03.A06 Incrostazione   

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

03.01.03.A07 Non planarità  

Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole 
di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.03.C01 Controllo generale   

I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente realizzati in acciaio
zincato; devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità o
certificati secondo le disposizioni di legge.  

Impianto elettrico
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Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Fessurazione; 5) Fratturazione; 6)
Incrostazione; 7) Non planarità. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.03.I01 Registrazione   

Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali.  

Cadenza:  quando occorre   

03.01.03.I02 Ripristino grado di protezione  

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 03.01.02   

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 03.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

03.01.02.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.  

Prestazioni:   
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o
a pavimento (cassette).  

Impianto elettrico 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.02.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

03.01.02.A02 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

03.01.02.A03 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.02.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 03.01.01   

Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 03.01

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni
e  

Impianto elettrico 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

03.01.01.R01 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

03.01.01.R02 Identificabilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.01.A01 Anomalie dei contattori   

Difetti di funzionamento dei contattori.  

03.01.01.A02 Anomalie dei fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

03.01.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento  

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  

03.01.01.A04 Anomalie dei magnetotermici  

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

03.01.01.A05 Anomalie dei relè   

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

03.01.01.A06 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
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03.01.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione  

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

03.01.01.A08 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

03.01.01.A09 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

03.01.01.A10 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.01.C01 Controllo centralina di rifasamento  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

03.01.01.C02 Verifica dei condensatori   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.  

Tipologia: Controllo   

03.01.01.C03 Verifica messa a terra   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.  

Tipologia: Ispezione a vista   

03.01.01.C04 Verifica protezioni   
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Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  

Ditte specializzate: Elettricista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.01.I01 Pulizia generale  

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

03.01.01.I02 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni anno   

03.01.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento  

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

Cadenza:  quando occorre   

03.01.01.I04 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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L'impianto di messa a terra del complesso è unico e comprende sia le esistenti installazioni sia quelle nuove che ad esse si
ricollegheranno opportunamente interconnesse._
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IMPIANTO DI MESSA A TERRA  

Unità Tecnologiche:   

°  04.01 Impianto di messa a terra  

Corpo d'Opera: 04   
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Unità Tecnologica: 04.01   

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 
nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione
a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e
quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro
le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i
conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è
possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente 
composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i
singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

04.01.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture.  

I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del
terreno.  

Prestazioni:   

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm 
per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve
presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.01.01 Sistema di equipotenzializzazione  

Impianto di messa a terra  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Elemento Manutenibile: 04.01.01   

Sistema di equipotenzializzazione  

Unità Tecnologica: 04.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

04.01.01.R01 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene accertata 

con le prove e le modalità previste dalla norma di settore.  

Livello minimo della prestazione:  
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs 

indicati dalla norma UNI di settore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.01.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

04.01.01.A02 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i 
serraggi dei bulloni.  

Tipologia: Ispezione a vista   

04.01.01.C01 Controllo generale   

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.  

Impianto di messa a terra 
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Ditte specializzate: Elettricista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.01.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori  

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Impianto LPS interno  
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IMPIANTO DI PROTEZIONE SCARICHE
ATMOSFERICHE  

Unità Tecnologiche:   

°  05.01 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  

Corpo d'Opera: 05   
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Unità Tecnologica: 05.01   

L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche. 
Generalmente questi impianti sono costituiti da vari elementi quali: 
- impianto ad aste verticali; 
- impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare; 
- impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday. Ogni impianto è differenziato a seconda del volume protetto e del livello 

di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e del materiale racchiusovi. 
Non devono essere utilizzate sorgenti radioattive negli organi di captazione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

05.01.R01 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali del sistema dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche devono essere in grado di contrastare
in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma UNI vigente.  

Prestazioni:   

Il valore del potenziale al quale la velocità di corrosione diventa trascurabile  viene definito potenziale di soglia di protezione Vs e 
varia da materiale a materiale. Per garantire un'adeguata protezione dalle scariche atmosferiche occorre che i materiali
utilizzati rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI EN 12954.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

05.01.R02 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture per garantire la funzionalità dell'impianto.  

Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione sia di forma e collocati in 
maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno.  

Prestazioni:   

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm 
per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve 
presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  05.01.01 Sistema di dispersione LPS Interno  

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 05.01.01   

Sistema di dispersione LPS Interno  

Unità Tecnologica: 05.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

05.01.01.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Verificare che i componenti del sistema siano in buone condizioni e che pertanto siano rispettati i valori della tensione di passo.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

05.01.01.C01 Controllo della tensione di passo  

Cadenza:  ogni 2 anni   

Verificare che i componenti del sistema delle calate siano in buone condizioni. Verificare che siano indicati i valori di resistività del 
terreno.  

Tipologia: Ispezione a vista   

05.01.01.C02 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

05.01.01.I01 Sostituzione degli scaricatori di tensione  

Cadenza:  quando occorre   

All’interno dei Quadri di Distribuzione sono installati scaricatori di tensione di potere inferiore a 40KA protetti da terna di fusibili e
posti immediatamente a monte del sezionatore generale di ciascuna sezione facente parte del quadro stesso. 

Sulle linee telefoniche e sulle linee di segnale in genere sono installati scaricatori di sovratensione indotta del tipo unipolare aventi
potere di interruzione pari 1,5 e 4,5KA  

Impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche 
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Ditte specializzate: Elettricista.   

Manuale di Manutenzione 

Sostituire degli scaricatori di tensione danneggiati o deteriorati.  
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L'impianto di illuminazione interno alle aule oggetto di intervento ha origine dai quadri di zona. È prevista la realizzazione di un 
impianto luce normale ed un impianto luce di sicurezza. 

L'impianto verrà realizzato utilizzando corpi illuminanti con grado di protezione e caratteristiche adeguate alla zona in cui sono
installate. 

Si utilizzeranno lampade a LED._ 

 

Manuale di Manutenzione 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA  

Unità Tecnologiche:   

°  06.01 Impianto di illuminazione  

Corpo d'Opera: 06   
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Unità Tecnologica: 06.01   

Il sistema di illuminazione si suddivide in quattro impianti distinti ma complementari che sono: 
- Impianto di illuminazione interna generale; 
- Impianto di illuminazione esterna; 
- Impianto di illuminazione interna 
- Impianto luci di sicurezza; 
 Impianto di illuminazione generale La funzione essenziale che dovrà essere svolta dall’impianto di illuminazione generale interno 

del complesso edilizio, è quella di assicurato un idoneo livello di illuminamento e un’alta qualità delle fonti luminose in tutte 
gli ambienti ove il compito visivo è legato ad esigenze produttive e di controllo. 

Questi traguardi devono essere raggiunti limitando l’impatto visivo dei corpi illuminanti. 
Il progetto illuminotecnico dell’edificio dovrà essere diversificato per aree funzionali. Si individuano perciò le seguenti aree: 
1. Aule di Udienza; 2. Sale Riunioni; 3. Sale Addestramento; 4. Hall ed atrii; 5. Aree uffici, connettivi; 6. Aree 

servizi, centrali; 7. Archivi. 
Il sistema di illuminazione generale dovrà essere completamente gestibile e monitorabile da una centrale localizzata nella sala 

controllo. 
In particolare, l’accensione, lo spegnimento e la regolazione continua del flusso luminoso, dovranno essere centralizzate mediante

idonee linee di controllo. 
 Impianto di illuminazione esterna La funzione essenziale che dovrà essere svolta dall’impianto di illuminazione esterna di accento 

del complesso edilizio, è quella di assicurare una percezione di alta qualità delle sagome dell’edificio. La funzione che dovrà 
essere svolta dall’illuminazione esterna è quella di definire l’identità e risaltare gli elementi architettonici e decorativi del 
complesso senza arrecare impatto alla navigazione aerea notturna. 

Questi traguardi devono essere raggiunti limitando l’impatto visivo dei corpi illuminanti e convogliando i flussi verso il basso. 
Il progetto illuminotecnico delle aree esterne dovrà essere diversificato per aree funzionali. Si individuano perciò le seguenti aree: 
1. Parcheggio interno; 2. Prospetti interni; 3. Prospetti esterni; 4. Viabilità interna; Come per l’illuminazione generale il sistema di 

illuminazione d’accento dovrà essere completamente gestibile e monitorabile da una centrale localizzata nella sala controllo.
 Impianto di illuminazione interna La funzione essenziale che dovrà essere svolta dall’impianto di illuminazione interna, è quella di 

assicurare un idoneo livello di illuminamento sui soli tavoli degli operatori e sui percorsi. 
Questi traguardi devono essere raggiunti limitando l’impatto visivo e quello riflesso dai vetri dei corpi illuminanti. 
 Impianto di illuminazione di sicurezza La funzione essenziale che dovrà essere svolta dall’impianto di illuminazione di sicurezza

interno del complesso edilizio, è quella di garantire un livello minimo di illuminamento anche in condizioni di caduta della
tensione di rete e di contemporanea avaria dei sistemi di alimentazione di emergenza, in caso di esodo del complesso. 

Il sistema di illuminazione di sicurezza sarà costituito dall’impianto di illuminazione di emergenza destinato alle vie ed ai percorsi 
di esodo e dall’impianto antipanico destinato a garantire il citato minimo livello di illuminamento in tutti gli ambienti
occupati. 

Ogni apparecchio illuminante facente parte dell’impianto sarà dotato di proprie sorgenti autonome di energia in continuità e, nel 
caso di quelli di emergenza, corredato di un’interfaccia digitale ed un collegamento con una apposita centrale di controllo.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

Impianto di illuminazione  
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06.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso  

Classe di Requisiti:  Visivi   

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

06.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 
di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla
norma CEI 64-8.  

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 
norme CEI vigenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

06.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

06.01.R04 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

06.01.R05 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Pagina 68 



 

 

 

Manuale di Manutenzione 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 
loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

Livello minimo della prestazione:  

06.01.R06 Efficienza luminosa   

Classe di Requisiti:  Visivi   

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto   

06.01.R07 Identificabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

06.01.R08 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

06.01.R09 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza
perdere le proprie caratteristiche.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

06.01.R10 Limitazione dei rischi di intervento  

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

06.01.R11 Montabilità/Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 
per questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

06.01.R12 Regolabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità in emergenza   

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 
specializzati.  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o
disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

06.01.R13 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza 
degli utenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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06.01.R14 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  06.01.02 Lampade a LED di emergenza  

°  06.01.01 Plafoniere con lampade a LED  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza
luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 
11) Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Elemento Manutenibile: 06.01.02   

Lampade a LED di emergenza  

Unità Tecnologica: 06.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

06.01.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine.  

06.01.02.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

06.01.02.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

Tipologia: Controllo a vista   

06.01.02.C01 Controllo generale   

Alternative alle lampadine a filamento, sono costituite da uno o più diodi LED, alimentati da un apposito circuito elettronico, il cui
scopo è principalmente quello di ridurre la tensione di rete ai pochi volt richiesti dai LED. La luce viene prodotta attraverso
un processo fisico nella giunzione del diodo, chiamato "ricombinazione Elettrone-Lacuna" che dà origine all'emissione di
fotoni, di colore ben definito dipendente dall'energia liberata nella ricombinazione. Diversamente dalle lampadine a
incandescenza, che terminano la loro vita con la bruciatura del filamento, i LED degradano lentamente, con una perdita della
luminosità che scende al 20-30%. Da un punto di vista economico i LED sono più costosi delle lampadine a filamento, ma la
durata di funzionamento di un LED, che si aggira intorno alle 50 000-80 000 ore, è ben superiore alla vita di una lampadina
tradizionale. Dal punto di vista energetico, i LED sono molto più efficienti delle lampadine a filamento, poiché il 50%
dell'energia assorbita produce illuminazione e pertanto la quantità di energia sprecata sotto forma di radiazione infrarossa e di
calore rilasciato nell'ambiente è molto ridotta rispetto alle tecnologie di illuminazione tradizionali  

Impianto di illuminazione
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Ditte specializzate: Elettricista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

06.01.02.I01 Sostituzione delle lampade   

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel
caso delle lampade a led si prevede una durata di vita media pari a 50.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 23 anni)  

Cadenza:  a guasto   

Elemento Manutenibile: 06.01.01   

Plafoniere con lampade a LED  

Unità Tecnologica: 06.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

06.01.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.  

06.01.01.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

06.01.01.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

06.01.01.C01 Controllo generale   

Alternative alle lampadine a filamento, sono costituite da uno o più diodi LED, alimentati da un apposito circuito elettronico, il cui
scopo è principalmente quello di ridurre la tensione di rete ai pochi volt richiesti dai LED. La luce viene prodotta attraverso
un processo fisico nella giunzione del diodo, chiamato "ricombinazione Elettrone-Lacuna" che dà origine all'emissione di
fotoni, di colore ben definito dipendente dall'energia liberata nella ricombinazione. Diversamente dalle lampadine a
incandescenza, che terminano la loro vita con la bruciatura del filamento, i LED degradano lentamente, con una perdita della
luminosità che scende al 20-30%. Da un punto di vista economico i LED sono più costosi delle lampadine a filamento, ma la
durata di funzionamento di un LED, che si aggira intorno alle 50 000-80 000 ore, è ben superiore alla vita di una lampadina
tradizionale. Dal punto di vista energetico, i LED sono molto più efficienti delle lampadine a filamento, poiché il 50%
dell'energia assorbita produce illuminazione e pertanto la quantità di energia sprecata sotto forma di radiazione infrarossa e di
calore rilasciato nell'ambiente è molto ridotta rispetto alle tecnologie di illuminazione tradizionali  

Impianto di illuminazione
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale;
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza
luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento;
11) Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  
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Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

06.01.01.I01 Sostituzione delle lampade   

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel 
caso delle lampade a led si prevede una durata di vita media pari a 50.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 23 anni)  

Cadenza:  a guasto   
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L'impianto forza motrice ha origine dai quadri di zona. 
Comprende la distribuzione ai circuiti prese ed alle utenze di piccola forza motrice, l'alimentazione ed il collegamento di potenza 

alle utenze meccaniche._ 
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IMPIANTO FORZA MOTRICE  

Unità Tecnologiche:   

°  07.01 Impianto elettrico  

Corpo d'Opera: 07   
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Unità Tecnologica: 07.01   

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che
alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso 
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene 
con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

07.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica.  

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme
CEI vigenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

07.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

07.01.R03 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Impianto elettrico  
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07.01.R04 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

07.01.R05 Limitazione dei rischi di intervento  

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

07.01.R06 Montabilità/Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

07.01.R07 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  07.01.01 Prese e spine  
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Elemento Manutenibile: 07.01.01   

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 07.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

07.01.01.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.  

Prestazioni:   
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

07.01.01.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

07.01.01.A02 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

07.01.01.A03 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon  

Tipologia: Controllo a vista   

07.01.01.C01 Controllo generale   

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o
a pavimento (cassette).  

Impianto elettrico 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista.  
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livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

07.01.01.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 79 



 

 

Per i locali igienici aperti al pubblico e per quelli riservati ai disabili si deve installare un pulsante a tirante per ciascun gabinetto e 
provvedere anche alla fornitura di una gemma di segnalazione ottica di allarme in ragione di una gemma per ciascun bagno 
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IMPIANTO DI CHIAMATA  

Unità Tecnologiche:   

°  08.01 Impianto di chiamata  

Corpo d'Opera: 08   
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Unità Tecnologica: 08.01   

Per i locali igienici aperti al pubblico e per quelli riservati ai disabili si deve installare un pulsante a tirante  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  08.01.01 Pulsante a tirante  

Impianto di chiamata  
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Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 08.01.01   

Pulsante a tirante  

Unità Tecnologica: 08.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

08.01.01.R01 Comodità d'uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

I dispositivi devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.  

Prestazioni:   
I dispositivi devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono garantire la segnalazione di allarme  

Classe di Esigenza:  Gestione   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

08.01.01.A01 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

08.01.01.A02 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'efficienza dei dispositivi contro l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di
alimentazione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

08.01.01.C01 Controllo generale   

Pulsante a tirante per ciascun gabinetto e fornitura di una gemma di segnalazione ottica di allarme  

Impianto di chiamata 
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

08.01.01.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia e verificare la tenuta delle connessioni.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

08.01.01.I02 Sostituzione   

Sostituire i pulsanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   
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Deve essere realizzato un sistema di comunicazione rispondente ai principi del Cablaggio Strutturato. Questo deve supportare le 
attuali esigenze di comunicazione, consentendo nel contempo le necessarie flessibilità di utilizzo e modularità di crescita, 
secondo le tecnologie previste dagli Standard di riferimento attuali e per quanto possibile futuri._ 
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IMPIANTO DI COMUNICAZIONE
FONIA DATI  

Unità Tecnologiche:   

°  09.01 Impianto di trasmissione fonia e dati  

Corpo d'Opera: 09   
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Unità Tecnologica: 09.01   

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da 
una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  09.01.04 Cablaggio  

°  09.01.01 Pannelli telefonici  

°  09.01.02 Sistema di trasmissione  

°  09.01.03 Unità rack a pavimento  

Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista.  
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Elemento Manutenibile: 09.01.04   

Cablaggio  

Unità Tecnologica: 09.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

09.01.04.A01 Anomalie degli allacci   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

09.01.04.A02 Anomalie delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

09.01.04.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

09.01.04.A04 Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

Tipologia: Ispezione a vista   

09.01.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

09.01.04.I01 Rifacimento cablaggio   

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di
distribuzione.  

Impianto di trasmissione fonia e dati 
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Ditte specializzate: Telefonista.  

Ditte specializzate: Telefonista.  
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09.01.04.I02 Serraggio connessione   

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

Cadenza:  quando occorre   

09.01.04.I03 Sostituzione prese   

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 09.01.01   

Pannelli telefonici  

Unità Tecnologica: 09.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

09.01.01.A01 Anomalie connessioni   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

09.01.01.A02 Anomalie prese  

Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.  

09.01.01.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

09.01.01.A04 Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

Tipologia: Ispezione a vista   

09.01.01.C01 Controllo generale   

Il pannello di permutazione telefonico è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione dei cavi
provenienti dalle postazioni utente. 

 
  

Impianto di trasmissione fonia e dati 
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline. 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista.  

Ditte specializzate: Telefonista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

09.01.01.I01 Rifacimento cablaggio   

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).  

Cadenza:  quando occorre   

09.01.01.I02 Serraggio connessioni   

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 09.01.02   

Sistema di trasmissione  

Unità Tecnologica: 09.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

09.01.02.A01 Anomalie delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

09.01.02.A02 Depositi vari   

Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.  

09.01.02.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN
mediante l'utilizzo di switched e ruter.  

Impianto di trasmissione fonia e dati 
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Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio. 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista.  
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Cadenza:  ogni anno   

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che 
tutte le viti siano serrate.  

Tipologia: Ispezione a vista   

09.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

09.01.02.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

09.01.02.I02 Rifacimento cablaggio   

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe
superiore).  

Cadenza:  ogni settimana   

Elemento Manutenibile: 09.01.03   

Unità rack a pavimento  

Unità Tecnologica: 09.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

09.01.03.R01 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di
guasti.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di
distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed
elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono
sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio. 

 
 
  

Impianto di trasmissione fonia e dati 
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Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

09.01.03.R02 Identificabilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale 
sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.).  

Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

09.01.03.A01 Anomalie cablaggio   

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.  

09.01.03.A02 Anomalie led luminosi   

Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.  

09.01.03.A03 Anomalie sportelli   

Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.  

09.01.03.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

09.01.03.A05 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

09.01.03.A06 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa.  

09.01.03.A07 Difetti di ventilazione   

Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

09.01.03.C01 Controllo generale   
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Requisiti da verificare: 1) Identificabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Telefonista.  

Ditte specializzate: Telefonista.  
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Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

09.01.03.I01 Pulizia generale  

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

09.01.03.I02 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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E' stato previsto un impianto di rivelazione automatico incendi in tutti i locali oggetto di intervento come evidenziato negli elaborati
grafici. 

L'impianto si compone delle seguenti parti: 
- rivelazione allarmi; 
- compartimentazione. 
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IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI  

Unità Tecnologiche:   

°  10.01 Impianto di sicurezza e antincendio  

Corpo d'Opera: 10   
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Unità Tecnologica: 10.01   

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili 
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per 
un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 

Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio; 
- centrale di controllo e segnalazione; 
- dispositivi di allarme incendio; 
- punti di segnalazione manuale; 
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 
- comando del sistema automatico antincendio; 
- sistema automatico antincendio; 
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 
- apparecchiatura di alimentazione. 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. 
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto 

è generalmente costituito da: 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF.; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

10.01.R01 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.  

La capacità degli elementi dell'impianto di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità contenute nella 
norma UNI vigente.  

Prestazioni:   

Alla fine della prova deve verificarsi che le tensioni in uscita siano contenute entro le specifiche dettate dalle norme.  
Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  10.01.03 Apparecchiatura di alimentazione  

°  10.01.02 Centrale di controllo e segnalazione  

°  10.01.04 Diffusione sonora  

°  10.01.05 Pannello degli allarmi  

°  10.01.01 Rivelatori ottici di fumo convenzionali  

°  10.01.06 Serrande tagliafuoco  

Impianto di sicurezza e antincendio  
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Elemento Manutenibile: 10.01.03   

Apparecchiatura di alimentazione  

Unità Tecnologica: 10.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

10.01.03.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
protezione contro i contatti diretti ed indiretti.  

Prestazioni:   
L’apparecchiatura di alimentazione deve essere costruita con caratteristiche di sicurezza in conformità alla IEC 950 per la

separazione fra i circuiti a bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la 
corretta messa a terra delle parti metalliche.  

Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di isolamento elettrico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le 

modalità riportate nella norma UNI EN 54-4 affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato
che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

10.01.03.R02 Isolamento elettromagnetico  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:   
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da eventuali campi

elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove

secondo le modalità riportate nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia

internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

10.01.03.R03 Resistenza a cali di tensione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la
centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere
diverse sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 

Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di
alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema
equivalente e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile.  

Impianto di sicurezza e antincendio 
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I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione.  

Prestazioni:   
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 

tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di 
distribuzione di energia.  

Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere usato un 

generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il
campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La tensione
di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione
deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il
campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia internamente che
esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

10.01.03.R04 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo 

nell’ambiente di utilizzo (per esempio, cambiamenti delle proprietà elettriche dovute ad adsorbimento, reazioni chimiche in
presenza di umidità, corrosione galvanica, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:  
Il campione deve essere condizionato come segue: 
- temperatura: 40 +/- 2 °C; 
- umidità relativa: 93%; 
- durata: 21 giorni. 
Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 +/- 2% °C, fino al raggiungimento della 

stabilità di temperatura per prevenire la formazione di condensa sul campione. Alla fine della prova il campione deve essere
controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici. sia internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.03.A01 Perdita dell'alimentazione   

Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).  

10.01.03.A02 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 7 giorni   

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare la funzionalità delle spie 
luminose del pannello e dei fusibili di protezione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

10.01.03.C01 Controllo generale   
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Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

10.01.03.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 10.01.02   

Centrale di controllo e segnalazione  

Unità Tecnologica: 10.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

10.01.02.R01 Accessibilità segnalazioni   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo.  

Prestazioni:   
Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun intervento manuale (per esempio la

necessità di aprire una porta). I comandi manuali con livello di accesso 1 devono essere accessibili senza l'ausilio di
procedure speciali.  

Livello minimo della prestazione:  
Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che

intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. 
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono istruite e  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i
componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di
alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di
interruzione dell'alimentazione primaria. 

Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale

condizione di allarme incendio; 
- localizzare la zona di pericolo; 
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto

circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di

trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici
antincendio a un impianto di spegnimento automatico.  

Impianto di sicurezza e antincendio 
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autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. 
Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione, 

organizzazione dell'allarme); 
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a modificare 

la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento. 
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di accesso 

2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati: 
- chiavi meccaniche; 
- tastiera e codici; 
- carte di accesso. 
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 
- chiavi meccaniche; 
- utensili; 
- dispositivo di programmazione esterno.  

10.01.02.R02 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo 
che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio.  

Prestazioni:   
La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone

in modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di
segnali provenienti da altre zone.  

Livello minimo della prestazione:  
L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare 

l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di 
attivazione di segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La
condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione 
luminosa, una segnalazione visiva delle zone in allarme e un segnale acustico. 

La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso i dispositivi di allarme 
incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

10.01.02.R03 Isolamento elettromagnetico  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello
di isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali tali da non essere 

danneggiati da eventuali campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili,
ecc.).  Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 
secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il 
campione deve essere condizionato nel modo seguente: 

- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia

internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

10.01.02.R04 Isolamento elettrostatico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   
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I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello 
di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare scariche elettrostatiche che 

potrebbero verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio.  

Livello minimo della prestazione:  
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 

secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle
seguenti condizioni di funzionamento: 

- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 
Le prove comprendono: 
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 
Il campione deve essere condizionato con: 
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto su 

superfici conduttive e piano di accoppiamento; 
- polarità: positiva e negativa; 
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia

internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

10.01.02.R05 Resistenza a cali di tensione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione.  

Prestazioni:   
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 

tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di 
distribuzione di energia.  

Livello minimo della prestazione:  
Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi 

per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento.
La tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato
secondo il seguente prospetto: 

riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec; riduzione della tensione 100% - durata della riduzione 
in semiperiodi 10 sec. 

Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il 
campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che
esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

10.01.02.R06 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in 
modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego.  

Prestazioni:   
La capacità della centrale di controllo e segnalazione di resistere alle vibrazioni viene verificata con una prova seguendo le 

prescrizioni contenute nella norma UNI EN 54/2 e nella norma CEI 68-2-47.  

Livello minimo della prestazione:  
Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi: 
- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz;  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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Requisiti da verificare: 1) Accessibilità segnalazioni; 2) Efficienza; 3) Isolamento elettromagnetico; 4) Isolamento elettrostatico; 5)
Resistenza a cali di tensione; 6) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione._ 
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- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n ); 
- numero degli assi: 3; 
 numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche e 

deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

10.01.02.R07 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego.  

Prestazioni:   
La resistenza meccanica della centrale di controllo e segnalazione viene verificata sottoponendo la superficie della stessa a urti tali 

da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego.  

Livello minimo della prestazione:  
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma 

tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1 senza
particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie 
che è considerato suscettibile di provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il
campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i
risultati dei tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo il periodo di riassestamento deve essere verificata visivamente
l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione  

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

10.01.02.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

10.01.02.A03 Perdita di carica della batteria  

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

10.01.02.A04 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 7 giorni   

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità 
delle spie luminose del pannello.  

Tipologia: Ispezione a vista   

10.01.02.C01 Controllo generale   
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

10.01.02.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

10.01.02.I02 Sostituzione batteria   

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 10.01.04   

Diffusione sonora  

Unità Tecnologica: 10.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

10.01.04.R01 Comodità d'uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.  

Prestazioni:   
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non

inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non

inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato;

livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le
apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori
acustici, di servizio e di controllo.  

Impianto di sicurezza e antincendio 
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Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

Manuale di Manutenzione 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.04.A01 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

10.01.04.A02 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

10.01.04.A03 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di 
carica della batteria di alimentazione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

10.01.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

10.01.04.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono installati gli 
altoparlanti siano privi di umidità.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

10.01.04.I02 Sostituzione   

Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 10.01.05   

Pannello degli allarmi  

Unità Tecnologica: 10.01 
Impianto di sicurezza e antincendio 
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Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

10.01.05.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi
siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.  

Prestazioni:   
Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale 

proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre
zone.  Livello minimo della prestazione:  

La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una segnalazione
luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.05.A01 Difetti di segnalazione   

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

10.01.05.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.  

10.01.05.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

10.01.05.A04 Perdita di carica della batteria  

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

10.01.05.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 settimane   

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle 
spie luminose del pannello.  

Tipologia: Ispezione a vista   

10.01.05.C01 Controllo generale   

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma
di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

10.01.05.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

10.01.05.I02 Sostituzione batteria   

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

10.01.05.I03 Sostituzione pannello   

Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 10.01.01   

Rivelatori ottici di fumo convenzionali  

Unità Tecnologica: 10.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

10.01.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria  

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso.  

Prestazioni:   
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua 

posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di 
risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.  

Livello minimo della prestazione:  
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo di 

soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo. 
Il rivelatore dovrà avere le seguenti caratteristiche funzionali: una elevata insensibilità ai disturbi elettromagnetici, un

comportamento di risposta costante nel tempo, essere predisposto per il test di funzionamento ed il controllo di inserzione e
avere indicazione di funzionamento e di allarme tramite Led. 

Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampeggiano in condizione di stand-by, mentre presentano luce fissa in caso di
allarme per una facile identificazione.  

Impianto di sicurezza e antincendio 
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10.01.01.R02 (Attitudine al) controllo della tensione  

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.  

Prestazioni:   
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 

funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax
oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.  

Livello minimo della prestazione:  
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia

della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

10.01.01.R03 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento  

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dalla stretta vicinanza di sorgenti di luce artificiale.  

Prestazioni:   
La capacità dei rivelatori di controllare l'abbagliamento viene accertata installando un provino nell'apparecchiatura di abbagliamento

(costituita da 4 lampade) che viene collegato alla propria apparecchiatura di controllo e alimentazione.  

Livello minimo della prestazione:  
Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e quando le lampade rimangono accese prima della misurazione del valore di

soglia della risposta, il provino non deve emettere segnali di allarme né di guasto. Per ciascun orientamento, il rapporto tra le 
soglie della risposta mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

10.01.01.R04 Resistenza a sbalzi di temperatura  

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro
funzionamento.  

Prestazioni:   
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:  
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel 

posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso
sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il
rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non
sia maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

10.01.01.R05 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   
Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:  
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una 

vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di 
sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della 
prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti 
dalle norme.  

Classe di Esigenza:  Durabilità   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura._ 
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10.01.01.R06 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.  

Prestazioni:   
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 

vibrazione.  

Livello minimo della prestazione:  
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta 

ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

10.01.01.R07 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   
Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto fisso, e deve essere collegato 

alla propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi caricato secondo quanto riportato nella norma UNI EN
54-7.  Livello minimo della prestazione:  

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 min seguenti la prova.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.01.A01 Anomalie led luminosi   

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori.  

10.01.01.A02 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

10.01.01.A03 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

10.01.01.A04 Difetti di tenuta  

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 
funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

10.01.01.C01 Controllo generale   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led luminosi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

10.01.01.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori  

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

10.01.01.I02 Sostituzione dei rivelatori   

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 10.01.06   

Serrande tagliafuoco  

Unità Tecnologica: 10.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

10.01.06.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti la serranda tagliafuoco devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche
elettriche senza causare malfunzionamenti.  

Prestazioni:   
Gli elementi devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 

costruttrici di detti materiali e componenti. L'equipaggiamento elettrico deve soddisfare i requisiti contenuti nelle CEI EN
60335-1 e  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del
fuoco. Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". 

La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza
al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di
resistenza al fuoco previsto e non oltre 5 min di isolamento. 

Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo
termico di rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del
componente mobile della serranda stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio
progettato per rispondere ad un innalzamento di temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della
serranda ad una determinata temperatura. Esso può interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente,
elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato oppure posizionato lontano dal meccanismo stesso.  

Impianto di sicurezza e antincendio 
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CEI EN 60730.  

Livello minimo della prestazione:  
Il grado di protezione delle parti elettriche deve essere minimo IP 42 a meno che le condizioni di utilizzo non richiedano un grado di 

protezione superiore.  

10.01.06.R02 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

La serranda ed il relativo dispositivo di azionamento di sicurezza devono garantire la massima efficienza di funzionamento.  

Prestazioni:   
Il DAS deve essere accoppiato alla serranda secondo le istruzioni del costruttore del DAS stesso, che devono precisare in particolare 

la coppia massima e minima erogata dal DAS (espressa in Nꞏm).  

Livello minimo della prestazione:  
Il DAS deve essere sottoposto a prova in modo da simulare le condizioni di accoppiamento di cui in 9. La prova deve essere

eseguita in ambiente a temperatura di 25 +/- 5 °C, ed al termine si deve avere che: 
- al comando di chiusura il DAS si metta in posizione di chiusura in non più di 25 s; questa operazione deve essere ripetuta minimo 

50 volte; 
- dopo avere sottoposto il DAS a 2 000 cicli di funzionamento, il tempo di cui al punto precedente non sia incrementato di oltre il

10%.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

10.01.06.A01 Anomalie fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

10.01.06.A02 Corrosione   

Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installate le
serrande ed i relativi dispositivi.  

10.01.06.A03 Difetti DAS   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di azionamento di sicurezza delle serrande dovuti a mancanza di lubrificazione.  

10.01.06.A04 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni o delle viti o dei dadi che possono compromettere il funzionamento dei DAS (dispositivi di
azionamento di sicurezza) delle serrande.  

10.01.06.A05 Incrostazioni   

Depositi ed accumuli di polvere che causano problemi ai dispositivi di leverismo della serranda.  

10.01.06.A06 Vibrazioni   

Eccessivi fenomeni di vibrazione che si verificano durante il funzionamento degli impianti e che causano anomalie ai DAS.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

10.01.06.C01 Controllo DAS  

Pagina 107 



 

 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti DAS. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista._ 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti DAS; 2) Corrosione; 3) Difetti di serraggio. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista._ 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  

 

Manuale di Manutenzione 

Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati e che siano funzionanti. 
Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti dispositivi.  

Tipologia: Prova   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta posizione di progetto e che non ci siano fenomeni di
corrosione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

10.01.06.C02 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

10.01.06.I01 Lubrificazione   

Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di leverismo della serranda quali pistoni e perni.  

Cadenza:  ogni anno   

10.01.06.I02 Pulizia   

Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e sui DAS.  

Cadenza:  ogni anno   
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L'impianto è esistente gestito e controllato dalla portineria e si presume sia organizzato in modo da poter diffondere messaggi e 
musica in tutti i piani. Essendo tale impianto fra quelli obbligatori ai fini della prevenzione incendi ed essendo quest'ultima
attività oggetto di un altro intervento di riqualificazione, si prevede la riutilizzazione dell'impianto esistente che sarà
probabilmente oggetto di una rivisitazione completa per tutti i piani in un prossimo futuro._ 

 

Manuale di Manutenzione 

IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA  

Unità Tecnologiche:   

°  11.01 Impianto di diffusione sonora  

Corpo d'Opera: 11   
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Unità Tecnologica: 11.01   

L'impianto di diffusione sonora consente la diffusione, nei vari ambienti, di segnali audio ai vari utenti. Generalmente è costituito da 
una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

11.01.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Acustici   

I materiali ed i componenti dell'impianto di diffusione sonora devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed 
indiretti.  

I componenti dell'impianto devono essere costruiti con caratteristiche di sicurezza onde consentire la separazione fra i circuiti a 
bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta messa a terra delle 
parti metalliche.  

Prestazioni:   

Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma affinché
non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano
all’interno delle specifiche.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  11.01.01 Altoparlanti  

°  11.01.02 Amplificatori  

°  11.01.03 Microfoni  

Impianto di diffusione sonora  
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei rivestimenti; 2) Depositi di polvere; 3) Difetti di serraggio; 4) Presenza di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Elemento Manutenibile: 11.01.01   

Altoparlanti  

Unità Tecnologica: 11.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

11.01.01.A01 Anomalie dei rivestimenti   

Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione.  

11.01.01.A02 Depositi di polvere   

Accumuli di polvere sulle connessioni che provocano malfunzionamenti.  

11.01.01.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio delle connessioni e dei pressacavi.  

11.01.01.A04 Presenza di umidità   

Eccessivo livello del grado di umidità degli ambienti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato dei cavi e la eventuale presenza di umidità.  

Tipologia: Ispezione a vista   

11.01.01.C01 Controllo dei cavi   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare lo stato degli altoparlanti e la tenuta delle connessioni e dei pressacavo.  

Tipologia: Controllo a vista   

11.01.01.C02 Controllo generale   

Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti.  

Impianto di diffusione sonora 

Pagina 111 



 

 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

11.01.01.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia degli altoparlanti eliminando eventuali depositi di polvere e di umidità.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

11.01.01.I02 Serraggio cavi   

Eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle connessioni.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 11.01.02   

Amplificatori  

Unità Tecnologica: 11.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

11.01.02.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti.  

Prestazioni:   
Gli amplificatori devono essere costruiti con caratteristiche di sicurezza onde consentire la separazione fra i circuiti a bassissima

tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta messa a terra delle parti
metalliche.  Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma affinché 
non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano 
all’interno delle specifiche. Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno 
non vi sia alcun danno dovuto ad un surriscaldamento.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

11.01.02.A01 Anomalie display   

Difetti di funzionamento del display di segnalazione.  

Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta
potenza ai vari elementi terminali quali microfoni ed altoparlanti.  

Impianto di diffusione sonora 
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

Manuale di Manutenzione 

11.01.02.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

11.01.02.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

11.01.02.A04 Perdita dell'alimentazione   

Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).  

11.01.02.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 7 giorni   

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di amplificazione. Verificare la funzionalità delle spie 
luminose del pannello e dei fusibili di protezione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

11.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

11.01.02.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 11.01.03   

Microfoni  

Unità Tecnologica: 11.01

I microfoni con le relative basi microfoniche sono i terminali utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona,
per aree, o generali e per l’uso comune, come sistema di diffusione sonora.  

Impianto di diffusione sonora 
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Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni; 3) Anomalie display; 4) Anomalie tastiera; 5) Perdite di
tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

11.01.03.R01 Comodità d'uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.  

Prestazioni:   
I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.  

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non

inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non

inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato;

livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

11.01.03.A01 Anomalie display   

Difetti di funzionamento del display di segnalazione della base del microfono.  

11.01.03.A02 Anomalie tastiera   

Difetti di funzionamento tastiera a servizio del microfono.  

11.01.03.A03 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

11.01.03.A04 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

11.01.03.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di 
carica della batteria di alimentazione e la funzionalità del display e della tastiera (se presenti).  

Tipologia: Ispezione a vista   

11.01.03.C01 Controllo generale   
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Ditte specializzate: Specializzati vari.  

Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

11.01.03.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia dei microfoni e verificare la tenuta delle connessioni.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

11.01.03.I02 Sostituzione   

Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   
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CENTRALE TERMOFRIGORIGENA

Impianto di climatizzazione  
Compressore (per macchine frigo)  
Pompe di calore (per macchine frigo)  
Recuperatori di calore  
Strato coibente  
Tubi in acciaio  
Impianto elettrico  
Prese e spine  
Quadri di media tensione

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE - ARIA PRIMARIA E VENTILCONVETTORI A 2 

Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero di calore

Appoggi antivibrante in gomma  
Bocchette di mandata e griglie di ripresa  
Canalizzazioni  
Strato coibente  
Unità di trattamento aria a recupero di calore

Impianto di climatizzazione  
Strato coibente  
Tubi in rame  
Ventilconvettori e termovettori  

DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI BASSA TENSIONE

Impianto elettrico  
Canali in lamiera  
Prese e spine  
Quadri di bassa tensione

IMPIANTO DI MESSA A TERRA  

Impianto di messa a terra

Sistema di equipotenzializzazione  

IMPIANTO DI PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Sistema di dispersione LPS Interno  

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE INTERNA

Impianto di illuminazione  
Lampade a LED di emergenza  
Plafoniere con lampade a LED  

IMPIANTO FORZA MOTRICE  

Impianto elettrico  
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Prese e spine  

IMPIANTO DI CHIAMATA  

Impianto di chiamata  
Pulsante a tirante  
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Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli
abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e
quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti
imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”,
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati
dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli
abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e
quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti
imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”,
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati
dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli

abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Acustici   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di climatizzazione 

01.01   Impianto di climatizzazione   

01.01.R05  

Controllo: Controllo livelli del compressore  
Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

01.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

02 - IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E 

VENTILCONVETTORI A 2 TUBI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

02.01   Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero di calore  

02.01.R03  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale delle bocchette e delle griglie. 
Particolare cura deve essere posta nel collegamento delle cassette con i canali. L'utente deve verificare

le caratteristiche principali delle canalizzazioni e delle bocchette con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- strato di coibente dei canali d'aria.   

02.01.04.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori  
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei

cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori.   

02.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Impianto di climatizzazione 

02.02   Impianto di climatizzazione   

02.02.R01  
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Livello minimo della prestazione: Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e
quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti
imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”,
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati
dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: Isolamento elettrico 

I materiali ed i componenti dell'impianto di diffusione sonora devono garantire un livello di protezione
contro i contatti diretti ed indiretti. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una
serie di prove secondo le modalità riportate nella norma affinché non si verifichi nessun
surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano
all’interno delle specifiche. 

Riferimenti normativi: CEI 79.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori  
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei 

cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori.   

02.02.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

11 - IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

11.01 - Impianto di diffusione sonora 

11.01   Impianto di diffusione sonora   

11.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato degli altoparlanti e la tenuta delle connessioni e dei pressacavo.   

11.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dei cavi  
Verificare lo stato dei cavi e la eventuale presenza di umidità.   

11.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera
attorno al rivelatore stesso. 

Livello minimo della prestazione: Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure
mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo di soglia della risposta ymin
non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.

Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione 

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di
alimentazione. 

Livello minimo della prestazione: Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure
mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia della risposta minimo ymin
non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento 

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dalla stretta vicinanza di
sorgenti di luce artificiale. 

Livello minimo della prestazione: Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e quando le
lampade rimangono accese prima della misurazione del valore di soglia della risposta, il
provino non deve emettere segnali di allarme né di guasto. Per ciascun orientamento, il
rapporto tra le soglie della risposta mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica   

10 - IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

10.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

10.01.01   Rivelatori ottici di fumo convenzionali   

10.01.01.R01  

10.01.01.R02  

10.01.01.R03  
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Requisito: Efficienza 

I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di
rendimento. 

Livello minimo della prestazione: L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa

secondo quanto indicato dalla norma.

Requisito: Comodità d'uso e manovra 

I dispositivi devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente
sorvegliato. 

Livello minimo della prestazione: Devono garantire la segnalazione di allarme 

Riferimenti normativi: CEI 100-55.  

Requisito: Comodità d'uso e manovra 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto
dell'ambiente sorvegliato. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in
particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato;
livello di pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 

- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato;
livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 

- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con
suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; D.Lgs. 9.5.2001, n. 269; CEI

12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50.

Requisito: Comodità d'uso e manovra 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di funzionamento   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di climatizzazione 

01.01.05   Recuperatori di calore   

01.01.05.R01  

08 - IMPIANTO DI CHIAMATA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

08.01 - Impianto di chiamata

08.01.01   Pulsante a tirante   

08.01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllare l'efficienza dei dispositivi contro l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica

della batteria di alimentazione.   

08.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

10 - IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

10.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

10.01.04   Diffusione sonora   

10.01.04.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. 
Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di alimentazione.   

10.01.04.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

11 - IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

11.01 - Impianto di diffusione sonora 

11.01.03   Microfoni   

11.01.03.R01  
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punto dell'ambiente sorvegliato. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in
particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato;
livello di pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 

- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato;
livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 

- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con
suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

Riferimenti normativi: CEI 79.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale  
Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. 
Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di alimentazione e la funzionalità del display e

della tastiera (se presenti).   

11.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature
elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182.

Requisito: Resistenza meccanica 

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si
verificano durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di climatizzazione 

01.01   Impianto di climatizzazione   

01.01.R10  

01.01.03   Tubi in acciaio   

01.01.03.R02  

Controllo: Controllo generale tubazioni  
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi.   

01.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

01.01.04   Strato coibente   

01.01.04.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad 

inizio stagione.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico 

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R08  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

01.02.01.C02  Controllo  ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti
idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Livello minimo della prestazione: I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere
verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla
normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: UNI 8199; UNI 10339; UNI EN 13403._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si
verificano durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le bocchette di ventilazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire
fughe dei fluidi termovettori . 

Livello minimo della prestazione: La capacità al controllo della tenuta viene verificata secondo le
prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Livello minimo della prestazione: Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto
dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Requisito: Resistenza meccanica 

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si
verificano durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

02 - IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E 

VENTILCONVETTORI A 2 TUBI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

02.01.01   Canalizzazioni   

02.01.01.R01  

02.01.03   Strato coibente   

02.01.03.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad

inizio stagione.   

02.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.01.04   Bocchette di mandata e griglie di ripresa   

02.01.04.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Impianto di climatizzazione 

02.02.02   Tubi in rame   

02.02.02.R02  

Controllo: Controllo generale tubazioni  
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 

stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e 
meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.   

02.02.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.02.03   Strato coibente   

02.02.03.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad

inizio stagione.   

02.02.03.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8.

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Livello minimo della prestazione: I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso
delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a
tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve
presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-

1; CEI 64-8.  

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare
in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori
equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di
settore. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI EN 50522; CEI EN 61936-

1; CEI 64-8.  

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi ed i materiali del sistema dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche devono
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Il valore del potenziale al quale la velocità di corrosione diventa

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

03 - DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI 
BASSA TENSIONE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Impianto elettrico 

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R04  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica messa a terra  
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

03.01.01.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

04 - IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

04.01 - Impianto di messa a terra 

04.01   Impianto di messa a terra  

04.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che

siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

04.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

04.01.01   Sistema di equipotenzializzazione   

04.01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che

siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

04.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

05 - IMPIANTO DI PROTEZIONE SCARICHE 
ATMOSFERICHE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

05.01 - Impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche

05.01   Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  

05.01.R01  
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trascurabile  viene definito potenziale di soglia di protezione Vs e varia da materiale a materiale. Per
garantire un'adeguata protezione dalle scariche atmosferiche occorre che i materiali utilizzati
rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI EN 12954. 

Riferimenti normativi: CEI 81-10/1; CEI 64-2.

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche devono essere in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture per garantire la funzionalità
dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso
delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a
tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve
presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

Riferimenti normativi: CEI 81-10/1; CEI 64-2.

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i componenti del sistema delle calate siano in buone condizioni. Verificare che siano

indicati i valori di resistività del terreno.   

05.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 2 anni  

Controllo: Controllo della tensione di passo  
Verificare che i componenti del sistema siano in buone condizioni e che pertanto siano rispettati i

valori della tensione di passo.   

05.01.01.C01  Ispezione 
strumental

e  

ogni 2 anni  

05.01.R02  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i componenti del sistema delle calate siano in buone condizioni. Verificare che siano

indicati i valori di resistività del terreno.   

05.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 2 anni  

Controllo: Controllo della tensione di passo  
Verificare che i componenti del sistema siano in buone condizioni e che pertanto siano rispettati i

valori della tensione di passo.   

05.01.01.C01  Ispezione 
strumental

e  

ogni 2 anni  

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Impianto di illuminazione 

06.01   Impianto di illuminazione  

06.01.R13  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

07 - IMPIANTO FORZA MOTRICE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

07.01 - Impianto elettrico 

07.01   Impianto elettrico   

07.01.R07  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza
perciò compromettere il loro funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene
misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre
collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso
sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente
aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si
deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12.  

Requisito: Resistenza meccanica 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di
condizionamento o nei 2 min seguenti la prova. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.

Requisito: Resistenza meccanica 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili
di impiego. 

Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il
procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma tecnica. Gli urti devono
essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1
senza particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/-
0,04 J per ogni punto della superficie che è considerato suscettibile di provocare
danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il campione
deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche
verificando che i risultati dei tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo il periodo di
riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente. 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Il campione deve essere condizionato come segue: 
- temperatura: 40 +/- 2 °C; 
- umidità relativa: 93%; 
- durata: 21 giorni. 
Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 +/- 2% °C, fino

al raggiungimento della stabilità di temperatura per prevenire la formazione di condensa sul
campione. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare
visivamente l’assenza di danni meccanici. sia internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-4._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

10 - IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

10.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

10.01.01   Rivelatori ottici di fumo convenzionali   

10.01.01.R04  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la

fascia infrarossa siano funzionanti.   

10.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

10.01.01.R07  

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della

batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.   

10.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

10.01.02   Centrale di controllo e segnalazione   

10.01.02.R07  

10.01.03   Apparecchiatura di alimentazione   

10.01.03.R04  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di
corrosione. 

Livello minimo della prestazione: I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono
montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta contenente acqua in
modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di
sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il
necessario all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della
stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Durabilità tecnologica   

10 - IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

10.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

10.01.01   Rivelatori ottici di fumo convenzionali   

10.01.01.R05  

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare

la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.   

10.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  
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Requisito: Sostituibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in
opera di altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di
altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale
funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8.  
Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-

2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Facilità d'intervento   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di climatizzazione 

01.01   Impianto di climatizzazione   

01.01.R11  

Controllo: Controllo livelli del compressore  
Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

01.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale tubazioni  
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi.   

01.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico 

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R07  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di
serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di
manovra sezionatori.   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.01   Quadri di media tensione  

01.02.01.R01  

01.02.01.R02  
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Requisito: Sostituibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in
opera di altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: Sostituibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in
opera di altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di
altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

02 - IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E 

VENTILCONVETTORI A 2 TUBI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

02.01   Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero di calore  

02.01.R02  

Controllo: Controllo generale canalizzazioni  
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali.   

02.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni  
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la 

verifica dello stato di pulizia ed igiene all'interno dei canali.   

02.01.01.C02  Ispezione 
strumental

e  

ogni 2 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Impianto di climatizzazione

02.02   Impianto di climatizzazione   

02.02.R04  

Controllo: Controllo generale tubazioni  
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 

stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e 
meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.   

02.02.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

03 - DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI 
BASSA TENSIONE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Impianto elettrico 

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R07  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale
funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8.  

Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-

2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1.

Requisito: Accessibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire
un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

Requisito: Identificabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per
consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le
funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone
colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in
opera di altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

03.01.01   Quadri di bassa tensione  

03.01.01.R01  

03.01.01.R02  

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Impianto di illuminazione 

06.01   Impianto di illuminazione  

06.01.R04  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

06.01.R07  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

06.01.R11  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di
altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8.  

Requisito: Accessibilità 

Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale
funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: IEC 60529 - EN 60529; IEC 62262 - EN 62262; IEC 60950-1 - EN 60950-1;

EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.

Requisito: Identificabilità 

Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da
compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: IEC 60529 - EN 60529; IEC 62262 - EN 62262; IEC 60950-1 - EN 60950-1;

EIA-310-D; EN 50173-1; CEI 64-50.  

Requisito: Accessibilità segnalazioni 

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la
segnalazione e il controllo. 

Livello minimo della prestazione: Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che
hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che intervengono in caso di
un allarme incendio o un avviso di guasto. 

Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di
sicurezza e che sono istruite e autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. 

Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio

etichettatura, zonizzazione, organizzazione dell'allarme); 
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a

riparare la centrale che a modificare la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo
originale di funzionamento. 

Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per

l'ingresso al livello di accesso 2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati:_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

07 - IMPIANTO FORZA MOTRICE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

07.01 - Impianto elettrico 

07.01   Impianto elettrico   

07.01.R06  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

09 - IMPIANTO DI COMUNICAZIONE FONIA
DATI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

09.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

09.01.03   Unità rack a pavimento  

09.01.03.R01  

09.01.03.R02  

Controllo: Controllo generale  
Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli. 

09.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

10 - IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

10.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

10.01.02   Centrale di controllo e segnalazione   

10.01.02.R01  
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- chiavi meccaniche; 
- tastiera e codici; 
- carte di accesso. 
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 
- chiavi meccaniche; 
- utensili; 
- dispositivo di programmazione esterno. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della

batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.   

10.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

Pagina 17



 

 

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi
di portata dei fluidi circolanti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti
degli impianti di climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n
.37. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 

I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo
rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

Livello minimo della prestazione: In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale
del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la percentuale di aria comburente
necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del

volume dei fumi secchi e senza aria;_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di climatizzazione 

01.01   Impianto di climatizzazione   

01.01.R01  

Controllo: Controllo generale del compressore  
Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 
- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione.   

01.01.01.C01  Ispezione 
strumental

e  

ogni mese  

Controllo: Controllo accessori del compressore  
Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei 

pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di
discontinuità.   

01.01.01.C03  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo livelli del compressore  
Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

01.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale tubazioni  
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi.   

01.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore  
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo

effettuando una serie di misurazioni strumentali.   

01.01.02.C02  Ispezione 
strumental

e  

ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale pompa di calore  
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione

sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite 
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.   

01.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.01.R06  

Controllo: Controllo accessori del compressore  
Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei

pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di
discontinuità.   

01.01.01.C03  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.01.R07  
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- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati

mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle
vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi
infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti
degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di
terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n
.37. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI

23-57.

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi

di portata dei fluidi circolanti._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

01.01.R08  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico 

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R02  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di
serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di 
manovra sezionatori.   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.02   Prese e spine   

01.02.02.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

02 - IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E 

VENTILCONVETTORI A 2 TUBI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

02.01   Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero di calore  

02.01.R01  
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Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi
di portata dei fluidi circolanti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti
degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di
terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n
.37. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori  
Controllo e verifica della tenuta all'acqua delle apparecchiature. In particolare, verificare che le

valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua
in eccesso).   

02.01.02.C03  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori  
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando delle apparecchiature; in particolare

verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di

velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.   

02.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale canalizzazioni  
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali.   

02.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni  
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la 

verifica dello stato di pulizia ed igiene all'interno dei canali.   

02.01.01.C02  Ispezione 
strumental

e  

ogni 2 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Impianto di climatizzazione 

02.02   Impianto di climatizzazione   

02.02.R02  

Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori  
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole 

ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in
eccesso).   

02.02.01.C03  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale tubazioni  
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 

stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e 
meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.   

02.02.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori  
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare

verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di

velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.   

02.02.01.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

03 - DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI 
BASSA TENSIONE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Impianto elettrico 

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI

23-57.  

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti
degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con
l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n
.37. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche
di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi
infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti
degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di
terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n
.37. 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

Controllo: Controllo centralina di rifasamento  
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

03.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Verifica protezioni  
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.   

03.01.01.C04  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

03.01.02   Prese e spine   

03.01.02.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Impianto di illuminazione 

06.01   Impianto di illuminazione  

06.01.R03  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

06.01.R05  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

07 - IMPIANTO FORZA MOTRICE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

07.01 - Impianto elettrico 

07.01   Impianto elettrico   

07.01.R02  
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CEI 64-2; CEI 64-8

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI

23-57.

Requisito: Resistenza alla vibrazione 

Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che
dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: Alla fine della prova deve verificarsi che le tensioni in uscita siano
contenute entro le specifiche dettate dalle norme. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI

79-3; CEI 79-4; CEI 64-8; CEI 64-2._ 

Requisito: Resistenza alla vibrazione 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere
alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi
di allarme. 

Livello minimo della prestazione: Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il
condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure
mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.

Requisito: Efficienza 

La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito
della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come
allarme incendio. 

Livello minimo della prestazione: L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in
aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme incendio non deve
ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di
attivazione di segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di
allarme incendio entro 10 s. La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza
alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione luminosa, una segnalazione
visiva delle zone in allarme e un segnale acustico. 

La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite
verso i dispositivi di allarme incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

07.01.01   Prese e spine   

07.01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

10 - IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

10.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

10.01   Impianto di sicurezza e antincendio   

10.01.R01  

Controllo: Controllo DAS  
Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati e che siano funzionanti. 
Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti dispositivi.   

10.01.06.C01  Prova  ogni anno  

10.01.01   Rivelatori ottici di fumo convenzionali   

10.01.01.R06  

10.01.02   Centrale di controllo e segnalazione   

10.01.02.R02  

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della

batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.   

10.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria

ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.   

10.01.05.C01  Ispezione a vista  ogni 2 settimane  

Controllo: Controllo generale  10.01.06.C02  Ispezione a vista  ogni anno  
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Requisito: Resistenza alla vibrazione 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con
materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere
nell'ambiente di impiego. 

Livello minimo della prestazione: Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni
applicando i seguenti carichi: 

- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz; 
- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n ); 
- numero degli assi: 3; 
 numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita

siano entro le specifiche e deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-2; CEI 68-2.

Requisito: Efficienza 

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei
segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla
centrale. 

Livello minimo della prestazione: La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun
intervento manuale e viene attuata con una segnalazione luminosa ed una segnalazione visiva
delle zone in allarme. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54; CEI 79-2.

Requisito: Efficienza 

La serranda ed il relativo dispositivo di azionamento di sicurezza devono garantire la massima
efficienza di funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: Il DAS deve essere sottoposto a prova in modo da simulare le
condizioni di accoppiamento di cui in 9. La prova deve essere eseguita in ambiente a
temperatura di 25 +/- 5 °C, ed al termine si deve avere che: 

- al comando di chiusura il DAS si metta in posizione di chiusura in non più di 25 s; questa operazione
deve essere ripetuta minimo 50 volte; 

- dopo avere sottoposto il DAS a 2 000 cicli di funzionamento, il tempo di cui al punto precedente non
sia incrementato di oltre il 10%. 

Riferimenti normativi: UNI 10365; UNI EN 1366; UNI EN 15650.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta posizione di progetto e
che non ci siano fenomeni di corrosione.   

Controllo: Controllo DAS  
Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati e che siano funzionanti. 
Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti dispositivi.   

10.01.06.C01  Prova  ogni anno  

10.01.02.R06  

10.01.05   Pannello degli allarmi   

10.01.05.R01  

10.01.06   Serrande tagliafuoco   

10.01.06.R02  
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Requisito: Regolabilità 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti
funzionali da parte di operatori specializzati. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità in emergenza   

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Impianto di illuminazione 

06.01   Impianto di illuminazione  

06.01.R12  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Affidabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: Efficienza 

I compressori dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire
nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN

16147; UNI EN 12263._ 

Requisito: Efficienza 

Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità
dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata
misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un
rendimento termico utile non inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN

378-1/2/3/4; UNI EN 1861; UNI EN 12263; UNI EN 12102

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo
da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il
regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di
riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo assicurare in ogni momento i

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di climatizzazione 

01.01   Impianto di climatizzazione   

01.01.R04  

Controllo: Controllo generale pompa di calore  
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione

sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite 
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.   

01.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.01.01   Compressore (per macchine frigo)   

01.01.01.R01  

Controllo: Verifica della temperatura  
Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.   

01.01.05.C02  Ispezione 
strumental

e  

quando occorre  

Controllo: Controllo accessori del compressore  
Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei

pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di
discontinuità.   

01.01.01.C03  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo livelli del compressore  
Controllo del livello dell'olio e dell'umidità.   

01.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua.   

01.01.05.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore  
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo 

effettuando una serie di misurazioni strumentali.   

01.01.02.C02  Ispezione 
strumental

e  

ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale pompa di calore  
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione 

sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.   

01.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02   Pompe di calore (per macchine frigo)   

01.01.02.R01  

01.01.03   Tubi in acciaio   

01.01.03.R01  
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minimi richiesti. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182._

Requisito: Affidabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: Affidabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento
degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono
rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale tubazioni  
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi.   

01.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

02 - IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E 

VENTILCONVETTORI A 2 TUBI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

02.01   Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero di calore  

02.01.R04  

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori  
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando delle apparecchiature; in particolare

verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di

velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.   

02.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Impianto di climatizzazione 

02.02   Impianto di climatizzazione   

02.02.R03  

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori  
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare

verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di

velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.   

02.02.01.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.02.02   Tubi in rame   

02.02.02.R01  

Controllo: Controllo generale tubazioni  
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 

stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e 
meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.   

02.02.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di
probabili incendi. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione antincendio   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico 

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R03  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di
serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di
manovra sezionatori.   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi
chimici. 

Livello minimo della prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti
nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli
minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti
vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: UNI 8199; UNI 10339; UNI EN 13403.

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di climatizzazione 

01.01   Impianto di climatizzazione   

01.01.R09  

02 - IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E 

VENTILCONVETTORI A 2 TUBI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

02.01.01   Canalizzazioni   

02.01.01.R02  

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Impianto di illuminazione 

06.01   Impianto di illuminazione  

06.01.R14  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni,
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o
cose. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni,
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o
cose. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni,
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o
cose. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico 

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R06  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

01.02.01.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di
serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di
manovra sezionatori.   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03 - DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI 
BASSA TENSIONE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Impianto elettrico 

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R03  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica messa a terra  
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

03.01.01.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Impianto di illuminazione 

06.01   Impianto di illuminazione  

06.01.R10  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni,
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o
cose. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

07 - IMPIANTO FORZA MOTRICE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

07.01 - Impianto elettrico 

07.01   Impianto elettrico   

07.01.R05  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 

Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del
rendimento evitando i rischi di esplosione. 

Livello minimo della prestazione: Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore
siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non
inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8.

Requisito: Isolamento elettrico  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione elettrica   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di climatizzazione 

01.01   Impianto di climatizzazione   

01.01.R02  

Controllo: Controllo generale del compressore  
Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 
- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione.   

01.01.01.C01  Ispezione 
strumental

e  

ogni mese  

Controllo: Controllo accessori del compressore  
Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei

pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento 
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di
discontinuità.   

01.01.01.C03  Ispezione  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico 

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R05  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica interruttori  
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il

regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari;
controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas 
ad interruttore a freddo.   

01.02.01.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Verifica delle bobine  
Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.   

01.02.01.C04  Ispezione a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di
serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di
manovra sezionatori.   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03 - DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI 
BASSA TENSIONE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Impianto elettrico 

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R02  
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Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8.  

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI 64-2; CEI 64-8.  

Requisito: Isolamento elettromagnetico 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione
incendi devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale
di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella
norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il
campione deve essere condizionato nel modo seguente: 

- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori a vista, dei

coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle 
targhette nelle morsetterie.   

03.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica dei condensatori  
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

03.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Impianto di illuminazione 

06.01   Impianto di illuminazione  

06.01.R09  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

07 - IMPIANTO FORZA MOTRICE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

07.01 - Impianto elettrico 

07.01   Impianto elettrico   

07.01.R04  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

10 - IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

10.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

10.01.02   Centrale di controllo e segnalazione   

10.01.02.R03  
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- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di

danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: UNI 9795; CEI 20-36; CEI 64-8.

Requisito: Isolamento elettrostatico 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione
incendi devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale
di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella
norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti
condizioni di funzionamento: 

- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 
Le prove comprendono: 
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2

all’operatore; 
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 
Il campione deve essere condizionato con: 
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le

scariche a contatto su superfici conduttive e piano di accoppiamento; 
- polarità: positiva e negativa; 
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di

danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-2

Requisito: Resistenza a cali di tensione 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di
tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre
l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione deve
essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il
condizionamento. La tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della
percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il seguente prospetto: 

riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec; 
riduzione della tensione 100% - durata della riduzione in semiperiodi 10 sec. 
Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di

1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente
l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.  

Requisito: Isolamento elettrico 

I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi
devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrico delle
apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità
riportate nella norma UNI EN 54-4 affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre
deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle
specifiche. 

Requisito: Isolamento elettromagnetico 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi
devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle
apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare 

la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.   

10.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della 

batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.   

10.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

10.01.02.R04  

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della

batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.   

10.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

10.01.02.R05  

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della

batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.   

10.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

10.01.03   Apparecchiatura di alimentazione   

10.01.03.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare

la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.   

10.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

10.01.03.R02  
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nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di

danni meccanici sia internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-4.  
Requisito: Resistenza a cali di tensione 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di
tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle
prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere usato un generatore di prova che sia
in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero.
Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il
condizionamento. La tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della
percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione deve essere applicata dieci
volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il
campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni
meccanici sia internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: UNI EN 54-4.  

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti la serranda tagliafuoco devono essere realizzati con materiali in grado di
resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare malfunzionamenti. 

Livello minimo della prestazione: Il grado di protezione delle parti elettriche deve essere minimo IP 42
a meno che le condizioni di utilizzo non richiedano un grado di protezione superiore. 

Riferimenti normativi: UNI 10365; UNI EN 1366-2; CEI EN 60529; CEI EN 60335-1; CEI EN 60730,

UNI EN 15650.

Requisito: Isolamento elettrico 

I materiali ed i componenti degli amplificatori devono garantire un livello di protezione contro i
contatti diretti ed indiretti. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrico si effettuano una
serie di prove secondo le modalità riportate nella norma affinché non si verifichi nessun
surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano
all’interno delle specifiche. Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in
caso di corto circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad un surriscaldamento. 

Riferimenti normativi: CEI 79.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

10.01.03.R03  

10.01.06   Serrande tagliafuoco   

10.01.06.R01  

11 - IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

11.01 - Impianto di diffusione sonora 

11.01.02   Amplificatori   

11.01.02.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di amplificazione. 
Verificare la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.   

11.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Sicurezza d'intervento   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico 

01.02   Impianto elettrico   

01.02.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di
serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di
manovra sezionatori.   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.R04  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica interruttori  
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 

regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari;
controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas
ad interruttore a freddo.   

01.02.01.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di 
serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di
manovra sezionatori.   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03 - DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI 
BASSA TENSIONE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Impianto elettrico 

03.01   Impianto elettrico   

03.01.R05  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

03.01.R06  
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I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di
evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi
liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo
quanto prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1;

CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8._

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Impianto di illuminazione 

06.01   Impianto di illuminazione  

06.01.R02  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

06.01.R08  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

07 - IMPIANTO FORZA MOTRICE 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

07.01 - Impianto elettrico 

07.01   Impianto elettrico   

07.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

07.01.R03  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del passaggio dell'aria 

Il passaggio dell'aria deve essere libero e soddisfare i requisiti di velocità e di flusso per avere
un'ottimale distribuzione dell'aria 

Livello minimo della prestazione: Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità

della stessa non superi i 0,15 m/s  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Sicurezza d'uso   

02 - IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E 

VENTILCONVETTORI A 2 TUBI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

02.01.04   Bocchette di mandata e griglie di ripresa   

02.01.04.R01  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il
corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che
devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio
energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio
dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI
EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 9511-1; UNI 10200;

UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 

Le apparecchiature devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della
temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne
ed interne. 

Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella
parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m. I valori ottenuti devono
essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel
periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

Le apparecchiature devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare
fastidio alle persone. 

Livello minimo della prestazione: Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità
della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre
ché siano evitati disturbi diretti alle persone. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 

Le apparecchiature devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità
dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Livello minimo della prestazione: I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e
misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando
idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è
ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Termici ed igrotermici   

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di climatizzazione

01.01   Impianto di climatizzazione   

01.01.R03  

Controllo: Controllo generale del compressore  
Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 
- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione.   

01.01.01.C01  Ispezione 
strumental

e  

ogni mese  

02 - IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E 

VENTILCONVETTORI A 2 TUBI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

02.01.02   Unità di trattamento aria a recupero di calore  

02.01.02.R01  

02.01.02.R02  

02.01.02.R03  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 

I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della
temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne
ed interne. 

Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella
parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m. I valori ottenuti devono
essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel
periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

I ventilconvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che
possano dare fastidio alle persone. 

Livello minimo della prestazione: Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità
della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre
ché siano evitati disturbi diretti alle persone. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 

I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della
umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed
interne. 

Livello minimo della prestazione: I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e
misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando
idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è
ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Impianto di climatizzazione 

02.02.01   Ventilconvettori e termovettori   

02.02.01.R01  

02.02.01.R02  

02.02.01.R03  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli
apparati visivi delle persone. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore
a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-

22; CEI 64-7.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Visivi   

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Impianto di illuminazione 

06.01   Impianto di illuminazione  

06.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

06.01.R06  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Elenco Classe di Requisiti:   
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Controllo: Controllo generale del compressore 

Verificare il corretto funzionamento dei compressori dei gruppi frigo ed in particolare: 
- eventuali anomalie di funzionamento (rumori o fughe anomali); 
- il livello dell'olio con eventuali rabbocchi; 
- i filtri dell'olio; 
- gli elettroriscaldatori (quando i compressori sono fermi); 
- pressione e temperatura di aspirazione; 
- pressione e temperatura di compressione. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
della temperatura dei fluidi; 3) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4)

Rumorosità del compressore; 5) Sbalzi di temperatura.

Controllo: Controllo livelli del compressore 

Controllo del livello dell'olio e dell'umidità. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo
della portata dei fluidi; 3) Efficienza; 4) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Perdite di carico; 3) Perdite di olio; 4)

Rumorosità del compressore; 5) Sbalzi di temperatura.

Controllo: Controllo accessori del compressore 

Verificare lo stato di funzionamento del gruppo compressore, dei manometri, dei termometri, dei
pressostati di comando, delle resistenze di preriscaldamento. Verificare inoltre l'allineamento
delle cinghie e dei servomotori. Verificare che i cavi elettrici non presentino punti di
discontinuità. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
delle dispersioni elettriche; 3) Efficienza; 4) Attitudine a limitare i rischi di esplosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura; 3) Fughe di gas nei circuiti; 4)
P dit di i 5) P dit di li 6) R ità d l 7) Sb l i di

Controllo: Controllo generale pompa di calore 

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione
sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico._ 

Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore 

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo
effettuando una serie di misurazioni strumentali. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.  

Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
dell'aggressività dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4)
Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio

stagione._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA 
01.01 - Impianto di climatizzazione 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Compressore (per macchine frigo)   

01.01.01.C01  Ispezione 
strumental

e  

ogni mese  

01.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

01.01.01.C03  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.01.02   Pompe di calore (per macchine frigo)   

01.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02.C02  Ispezione 
strumental

e  

ogni 12 mesi  

01.01.03   Tubi in acciaio   

01.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

01.01.04   Strato coibente   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze._

Controllo: Verifica della temperatura 

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) Anomalie del termostato;

4) Difetti di tenuta.  

Controllo: Verifica batterie 

Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie._
Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di
serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di
manovra sezionatori. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al)
controllo delle dispersioni elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4)
Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7)
Montabilità/Smontabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4)

Disconnessione dell'alimentazione; 5) Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo 

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento._ 

Controllo: Verifica delle bobine 

Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori.

Controllo: Verifica interruttori 

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il
regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari;
controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad
interruttore a freddo. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura.

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione
da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al)
controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai
liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7)
Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01.01.05   Recuperatori di calore   

01.01.05.C02  Ispezione 
strumental

e  

quando occorre  

01.01.05.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.02 - Impianto elettrico 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Quadri di media tensione  

01.02.01.C03  Ispezione a vista  ogni settimana  

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.01.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

01.02.01.C04  Ispezione a vista  ogni anno  

01.02.01.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.02   Prese e spine   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Controllo: Controllo generale canalizzazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di

tenuta; 4) Incrostazioni.

Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni 

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la
verifica dello stato di pulizia ed igiene all'interno dei canali. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni.

Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori 

Controllo e verifica della tenuta all'acqua delle apparecchiature. In particolare, verificare che le
valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua
in eccesso). 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.

Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori 

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei
cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando delle apparecchiature; in particolare
verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di
velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti

di tenuta; 4) Fughe di fluidi nei circuiti.

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio
stagione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze.

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato generale delle bocchette e delle griglie. 
Particolare cura deve essere posta nel collegamento delle cassette con i canali. L'utente deve verificare

le caratteristiche principali delle canalizzazioni e delle bocchette con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

02 - IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E 

VENTILCONVETTORI A 2 TUBI 
02.01 - Impianti di climatizzazione ad aria 

primaria a recupero di calore 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.01.01   Canalizzazioni   

02.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

02.01.01.C02  Ispezione 
strumental

e  

ogni 2 anni  

02.01.02   Unità di trattamento aria a recupero di calore  

02.01.02.C03  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

02.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.02.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.01.03   Strato coibente   

02.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.01.04   Bocchette di mandata e griglie di ripresa   

02.01.04.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  
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- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- strato di coibente dei canali d'aria. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Rumorosità.  

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in caso
di particolari eventi straordinari. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Invecchiamento ._

Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori 

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole
ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in
eccesso). 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.

Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori 

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei
cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare
verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di
velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti

di tenuta; 4) Fughe di fluidi nei circuiti.

Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la

stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e
meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
dell'aggressività dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4)
Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio
stagione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

02.01.05   Appoggi antivibrante in gomma   

02.01.05.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.02 - Impianto di climatizzazione 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.02.01   Ventilconvettori e termovettori   

02.02.01.C03  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

02.02.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.02.01.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.02.02   Tubi in rame   

02.02.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

02.02.03   Strato coibente   

02.02.03.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.

Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici.

Controllo: Verifica dei condensatori 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori.

Controllo: Verifica protezioni 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei

relè._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione
da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al)
controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai
liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7)
Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori a vista, dei
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle
targhette nelle morsetterie. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Fessurazione; 5)

Fratturazione; 6) Incrostazione; 7) Non planarità.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

03 - DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI 
BASSA TENSIONE 

03.01 - Impianto elettrico 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.01.01   Quadri di bassa tensione  

03.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

03.01.01.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

03.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

03.01.01.C04  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

03.01.02   Prese e spine   

03.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

03.01.03   Canali in lamiera   

03.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

04 - IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
04.01 - Impianto di messa a terra 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.01.01   Sistema di equipotenzializzazione   

04.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo della tensione di passo 

Verificare che i componenti del sistema siano in buone condizioni e che pertanto siano rispettati i
valori della tensione di passo. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.

Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti del sistema delle calate siano in buone condizioni. Verificare che siano
indicati i valori di resistività del terreno. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

05 - IMPIANTO DI PROTEZIONE SCARICHE
ATMOSFERICHE 

05.01 - Impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

05.01.01   Sistema di dispersione LPS Interno   

05.01.01.C01  Ispezione 
strumental

e  

ogni 2 anni  

05.01.01.C02  Ispezione a vista  ogni 2 anni  
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Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della
condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4)
Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) Identificabilità; 8)
Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11)
Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico
reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della
condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4)
Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) Identificabilità; 8)
Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11)
Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico
reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

06.01 - Impianto di illuminazione 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

06.01.01   Plafoniere con lampade a LED   

06.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

06.01.02   Lampade a LED di emergenza   

06.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione
da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al)
controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai
liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7)
Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

07 - IMPIANTO FORZA MOTRICE 
07.01 - Impianto elettrico 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

07.01.01   Prese e spine   

07.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Controllo: Controllo generale 

Controllare l'efficienza dei dispositivi contro l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica
della batteria di alimentazione. 

Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

08 - IMPIANTO DI CHIAMATA 
08.01 - Impianto di chiamata

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

08.01.01   Pulsante a tirante   

08.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  
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Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le
prese siano ben collegate. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti

delle canaline.  

Controllo: Controllo generale 

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi
funzionino. Controllare che tutte le viti siano serrate. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio.

Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli. 

Requisiti da verificare: 1) Identificabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le
prese siano ben collegate. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4)

Difetti delle canaline.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

09 - IMPIANTO DI COMUNICAZIONE FONIA
DATI 

09.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

09.01.01   Pannelli telefonici   

09.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

09.01.02   Sistema di trasmissione  

09.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

09.01.03   Unità rack a pavimento  

09.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

09.01.04   Cablaggio   

09.01.04.C01  Ispezione a vista  ogni anno  
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Controllo: Controllo generale 

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la
fascia infrarossa siano funzionanti. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led luminosi.

Controllo: Controllo generale 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della
batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello. 

Requisiti da verificare: 1) Accessibilità segnalazioni; 2) Efficienza; 3) Isolamento elettromagnetico; 4)
Isolamento elettrostatico; 5) Resistenza a cali di tensione; 6) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3)

Perdite di tensione.  

Controllo: Controllo generale 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare
la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Resistenza alla
corrosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione.

Controllo: Controllo generale 

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare
l'efficienza dello stato di carica della batteria di alimentazione. 

Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni.

Controllo: Controllo generale 

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria
ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di

tensione.  

Controllo: Controllo DAS 

Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati e che siano funzionanti. 
Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti dispositivi. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti DAS._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta posizione di progetto e
che non ci siano fenomeni di corrosione. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti DAS; 2) Corrosione; 3) Difetti di serraggio.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

10 - IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI 
10.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

10.01.01   Rivelatori ottici di fumo convenzionali   

10.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

10.01.02   Centrale di controllo e segnalazione   

10.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

10.01.03   Apparecchiatura di alimentazione   

10.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

10.01.04   Diffusione sonora   

10.01.04.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

10.01.05   Pannello degli allarmi   

10.01.05.C01  Ispezione a vista  ogni 2 settimane  

10.01.06   Serrande tagliafuoco   

10.01.06.C01  Prova  ogni anno  

10.01.06.C02  Ispezione a vista  ogni anno  
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Controllo: Controllo dei cavi 

Verificare lo stato dei cavi e la eventuale presenza di umidità. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di umidità.

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato degli altoparlanti e la tenuta delle connessioni e dei pressacavo. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei rivestimenti; 2) Depositi di polvere; 3) Difetti di serraggio; 4)

Presenza di umidità.  

Controllo: Controllo generale 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di amplificazione. Verificare
la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione.

Controllo: Controllo generale 

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare
l'efficienza dello stato di carica della batteria di alimentazione e la funzionalità del display e
della tastiera (se presenti). 

Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni; 3) Anomalie display; 4) Anomalie

tastiera; 5) Perdite di tensione.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

11 - IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA 
11.01 - Impianto di diffusione sonora 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

11.01.01   Altoparlanti   

11.01.01.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

11.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

11.01.02   Amplificatori   

11.01.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

11.01.03   Microfoni   

11.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  
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CENTRALE TERMOFRIGORIGENA

Impianto di climatizzazione  
Compressore (per macchine frigo)  
Pompe di calore (per macchine frigo)  
Tubi in acciaio  
Strato coibente  
Recuperatori di calore  
Impianto elettrico  
Quadri di media tensione

Prese e spine  

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE - ARIA PRIMARIA E VENTILCONVETTORI A 2 

Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero di calore

Canalizzazioni  
Unità di trattamento aria a recupero di calore

Strato coibente  
Bocchette di mandata e griglie di ripresa  
Appoggi antivibrante in gomma  
Impianto di climatizzazione  
Ventilconvettori e termovettori  
Tubi in rame  
Strato coibente  

DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI BASSA TENSIONE

Impianto elettrico  
Quadri di bassa tensione

Prese e spine  
Canali in lamiera  

IMPIANTO DI MESSA A TERRA  

Impianto di messa a terra

Sistema di equipotenzializzazione  

IMPIANTO DI PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Sistema di dispersione LPS Interno  

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE INTERNA

Impianto di illuminazione  
Plafoniere con lampade a LED  
Lampade a LED di emergenza  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli
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01.01.03 2 
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02.01 4 
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06.01 9 

06.01.01 9 

06.01.02 9 
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IMPIANTO FORZA MOTRICE  

Impianto elettrico  
Prese e spine  

IMPIANTO DI CHIAMATA  

Impianto di chiamata  
Pulsante a tirante  

IMPIANTO DI COMUNICAZIONE FONIA DATI

Impianto di trasmissione fonia e dati  
Pannelli telefonici  
Sistema di trasmissione

Unità rack a pavimento

Cablaggio  

IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI

Impianto di sicurezza e antincendio  
Rivelatori ottici di fumo convenzionali  
Centrale di controllo e segnalazione  
Apparecchiatura di alimentazione  
Diffusione sonora  
Pannello degli allarmi  
Serrande tagliafuoco  

IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA

Impianto di diffusione sonora  
Altoparlanti  
Amplificatori  
Microfoni  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli
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COMMITTENTE: UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA"  

OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELLE AULE 5, 7,8 E 9 SITE AL SECONDO
PIANO DELL'EDIFICIO DELLA FACOLTÀ  DI ARCHITETTURA IN
PIAZZA BORGHESE 9, ROMA Opere Impiantistiche  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

LENZI CONSULTANT Srl  

  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE IMPIANTI  

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA   
LA SAPIENZA  

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI   
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Intervento: Sostituzione del compressore (tipo ermetico) 

Sostituire il motore del compressore del tipo ermetico

Intervento: Sostituzione del compressore (tipo semi-ermetico) 

Sostituire il motore del compressore del tipo semi-ermetico.

Intervento: Sostituzione del compressore (tipo aperto) 

Sostituire il motore del compressore del tipo aperto.

Intervento: Revisione generale pompa di calore 

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché

una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.  

Intervento: Ripristino coibentazione 

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.  

Intervento: Rifacimenti 

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti._

Intervento: Sostituzione coibente 

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.

Intervento: Pulizia 

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.

Intervento: Sostituzione fusibili 

Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo.

Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti 

Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i

sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra.  

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di

linea.  
Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta

frutti, apparecchi di protezione e di comando.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - CENTRALE TERMOFRIGORIGENA

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Impianto di climatizzazione 

01.01.01   Compressore (per macchine frigo)   

01.01.01.I01  ogni 10 anni  

01.01.01.I02  ogni 15 anni  

01.01.01.I03  ogni 20 anni  

01.01.02   Pompe di calore (per macchine frigo)   

01.01.02.I01  ogni 12 mesi  

01.01.03   Tubi in acciaio   

01.01.03.I01  quando occorre  

01.01.04   Strato coibente   

01.01.04.I01  ogni 2 anni  

01.01.04.I02  ogni 15 anni  

01.01.05   Recuperatori di calore   

01.01.05.I01  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Impianto elettrico 

01.02.01   Quadri di media tensione  

01.02.01.I04  quando occorre  

01.02.01.I01  ogni anno  

01.02.01.I02  ogni anno  

01.02.01.I03  ogni anno  

01.02.01.I05  ogni 20 anni  

01.02.02   Prese e spine   

01.02.02.I01  quando occorre  
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Intervento: Pulizia canali e griglie 

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di

ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.

Intervento: Sostituzione filtri 

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.

Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense  

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti._ 

Intervento: Pulizia filtri  

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla

fine di ogni intervento._ 

Intervento: Pulizia batterie di scambio 

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette._

Intervento: Pulizia griglie dei canali 

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.  
Intervento: Pulizia griglie e filtri 

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di

ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.

Intervento: Rifacimenti 

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.

Intervento: Sostituzione coibente 

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.

Intervento: Sostituzione  

Eseguire la sostituzione delle bocchette e delle griglie quando sono rovinate e non più adatte alla funzione_ 

Intervento: Pulizia bocchette e griglie 

Effettuare una pulizia delle bocchette utilizzando aspiratori se si tratta di asportare polvere e impurità. 

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro._ 

Intervento: Sostituzione 

Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante l'utilizzo di

sistemi a martinetti idraulici di sollevamento.

Intervento: Sostituzione filtri dei ventilconvettori

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

02 - IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE -
ARIA PRIMARIA E 

VENTILCONVETTORI A 2 TUBI 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.01 - Impianti di climatizzazione ad aria 
primaria a recupero di calore 

02.01.01   Canalizzazioni   

02.01.01.I01  ogni anno  

02.01.02   Unità di trattamento aria a recupero di calore  

02.01.02.I06  quando occorre  

02.01.02.I01  ogni mese  

02.01.02.I03  ogni 3 mesi  

02.01.02.I02  ogni 12 mesi  

02.01.02.I04  ogni 12 mesi  

02.01.02.I05  ogni 12 mesi  

02.01.03   Strato coibente   

02.01.03.I01  ogni 2 anni  

02.01.03.I02  ogni 15 anni  

02.01.04   Bocchette di mandata e griglie di ripresa   

02.01.04.I02  quando occorre  

02.01.04.I01  ogni 6 mesi  

02.01.05   Appoggi antivibrante in gomma   

02.01.05.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.02 - Impianto di climatizzazione 

02.02.01   Ventilconvettori e termovettori   

02.02.01.I06  quando occorre  
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Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore

Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.  

Intervento: Pulizia filtri dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla

fine di ogni intervento._ 

Intervento: Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

Intervento: Pulizia griglie dei canali 

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.  
Intervento: Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori 

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di

ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici._

Intervento: Ripristino coibentazione 

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.  

Intervento: Rifacimenti 

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.

Intervento: Sostituzione coibente 

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

02.02.01.I01  ogni mese  

02.02.01.I03  ogni 3 mesi  

02.02.01.I02  ogni 12 mesi  

02.02.01.I04  ogni 12 mesi  

02.02.01.I05  ogni 12 mesi  

02.02.02   Tubi in rame   

02.02.02.I01  quando occorre  

02.02.03   Strato coibente   

02.02.03.I01  ogni 2 anni  

02.02.03.I02  ogni 15 anni  
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Intervento: Sostituzione centralina rifasamento 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta

frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Intervento: Registrazione 

Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali._ 

Intervento: Ripristino grado di protezione 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

03 - DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI 
BASSA TENSIONE 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.01 - Impianto elettrico 

03.01.01   Quadri di bassa tensione  

03.01.01.I03  quando occorre  

03.01.01.I01  ogni 6 mesi  

03.01.01.I02  ogni anno  

03.01.01.I04  ogni 20 anni  

03.01.02   Prese e spine   

03.01.02.I01  quando occorre  

03.01.03   Canali in lamiera   

03.01.03.I01  quando occorre  

03.01.03.I02  quando occorre  

Pagina 5



 

 

Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori 

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

04 - IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.01 - Impianto di messa a terra 

04.01.01   Sistema di equipotenzializzazione   

04.01.01.I01  quando occorre  
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Intervento: Sostituzione degli scaricatori di tensione 

Sostituire degli scaricatori di tensione danneggiati o deteriorati.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

05 - IMPIANTO DI PROTEZIONE SCARICHE
ATMOSFERICHE 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

05.01 - Impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche

05.01.01   Sistema di dispersione LPS Interno   

05.01.01.I01  quando occorre  
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Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal
produttore. Nel caso delle lampade a led si prevede una durata di vita media pari a 50.000 h sottoposta a tre ore
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della

lampada circa ogni 23 anni)  

Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal
produttore. Nel caso delle lampade a led si prevede una durata di vita media pari a 50.000 h sottoposta a tre ore
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della

lampada circa ogni 23 anni)  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

06 - IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
INTERNA 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

06.01 - Impianto di illuminazione 

06.01.01   Plafoniere con lampade a LED   

06.01.01.I01  a guasto  

06.01.02   Lampade a LED di emergenza   

06.01.02.I01  a guasto  
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Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta

frutti, apparecchi di protezione e di comando.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

07 - IMPIANTO FORZA MOTRICE 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

07.01 - Impianto elettrico 

07.01.01   Prese e spine   

07.01.01.I01  quando occorre  
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Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia e verificare la tenuta delle connessioni.

Intervento: Sostituzione 

Sostituire i pulsanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

08 - IMPIANTO DI CHIAMATA

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

08.01 - Impianto di chiamata

08.01.01   Pulsante a tirante   

08.01.01.I01  ogni 6 mesi  

08.01.01.I02  ogni 10 anni  
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Intervento: Rifacimento cablaggio 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe

superiore).  
Intervento: Serraggio connessioni 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

Intervento: Rifacimento cablaggio 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe

superiore).

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete._ 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori._

Intervento: Serraggio connessione 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni._ 

Intervento: Sostituzione prese 

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.

Intervento: Rifacimento cablaggio 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe

superiore).  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

09 - IMPIANTO DI COMUNICAZIONE FONIA
DATI 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

09.01 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

09.01.01   Pannelli telefonici   

09.01.01.I01  quando occorre  

09.01.01.I02  quando occorre  

09.01.02   Sistema di trasmissione  

09.01.02.I02  ogni settimana  

09.01.02.I01  ogni 3 mesi  

09.01.03   Unità rack a pavimento  

09.01.03.I01  ogni 6 mesi  

09.01.03.I02  ogni 6 mesi  

09.01.04   Cablaggio   

09.01.04.I02  quando occorre  

09.01.04.I03  quando occorre  

09.01.04.I01  ogni 15 anni  
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Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

Intervento: Sostituzione dei rivelatori 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.

Intervento: Sostituzione batteria 

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.

Intervento: Registrazione connessioni 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.

Intervento: Registrazione connessioni 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono

installati gli altoparlanti siano privi di umidità.

Intervento: Sostituzione 

Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione.

Intervento: Registrazione connessioni 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.

Intervento: Sostituzione batteria 

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).

Intervento: Sostituzione pannello 

Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.

Intervento: Lubrificazione 

Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di leverismo della serranda quali pistoni e perni.

Intervento: Pulizia  

Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e sui DAS.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

10 - IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

10.01 - Impianto di sicurezza e antincendio 

10.01.01   Rivelatori ottici di fumo convenzionali   

10.01.01.I01  ogni 6 mesi  

10.01.01.I02  ogni 10 anni  

10.01.02   Centrale di controllo e segnalazione   

10.01.02.I02  ogni 6 mesi  

10.01.02.I01  ogni 12 mesi  

10.01.03   Apparecchiatura di alimentazione   

10.01.03.I01  ogni 12 mesi  

10.01.04   Diffusione sonora   

10.01.04.I01  ogni 6 mesi  

10.01.04.I02  ogni 10 anni  

10.01.05   Pannello degli allarmi   

10.01.05.I01  ogni 3 mesi  

10.01.05.I02  ogni 6 mesi  

10.01.05.I03  ogni 15 anni  

10.01.06   Serrande tagliafuoco   

10.01.06.I01  ogni anno  

10.01.06.I02  ogni anno  
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Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia degli altoparlanti eliminando eventuali depositi di polvere e di umidità.

Intervento: Serraggio cavi 

Eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle connessioni.

Intervento: Registrazione connessioni 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia dei microfoni e verificare la tenuta delle connessioni.

Intervento: Sostituzione 

Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non rispondenti alla loro originaria funzione.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

11 - IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

11.01 - Impianto di diffusione sonora 

11.01.01   Altoparlanti   

11.01.01.I01  ogni 6 mesi  

11.01.01.I02  ogni 6 mesi  

11.01.02   Amplificatori   

11.01.02.I01  ogni 12 mesi  

11.01.03   Microfoni   

11.01.03.I01  ogni 6 mesi  

11.01.03.I02  ogni 10 anni  
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CENTRALE TERMOFRIGORIGENA

Impianto di climatizzazione  
Compressore (per macchine frigo)  
Pompe di calore (per macchine frigo)  
Tubi in acciaio  
Strato coibente  
Recuperatori di calore  
Impianto elettrico  
Quadri di media tensione

Prese e spine  

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE - ARIA PRIMARIA E VENTILCONVETTORI A 2 

Impianti di climatizzazione ad aria primaria a recupero di calore

Canalizzazioni  
Unità di trattamento aria a recupero di calore

Strato coibente  
Bocchette di mandata e griglie di ripresa  
Appoggi antivibrante in gomma  
Impianto di climatizzazione  
Ventilconvettori e termovettori  
Tubi in rame  
Strato coibente  

DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DI BASSA TENSIONE

Impianto elettrico  
Quadri di bassa tensione

Prese e spine  
Canali in lamiera  

IMPIANTO DI MESSA A TERRA  

Impianto di messa a terra

Sistema di equipotenzializzazione  

IMPIANTO DI PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Sistema di dispersione LPS Interno  

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE INTERNA

Impianto di illuminazione  
Plafoniere con lampade a LED  
Lampade a LED di emergenza  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

INDICE   
01 pag.  2 

01.01 2 

01.01.01 2 

01.01.02 2 

01.01.03 2 

01.01.04 2 

01.01.05 2 

01.02 2 

01.02.01 2 

01.02.02 2 

02 pag.  3 

02.01 3 

02.01.01 3 

02.01.02 3 

02.01.03 3 

02.01.04 3 

02.01.05 3 

02.02 3 

02.02.01 3 

02.02.02 4 

02.02.03 4 

03 pag.  5 

03.01 5 

03.01.01 5 

03.01.02 5 

03.01.03 5 

04 pag.  6 

04.01 6 

04.01.01 6 

05 pag.  7 

05.01 7 

05.01.01 7 

06 pag.  8 

06.01 8 

06.01.01 8 

06.01.02 8 
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IMPIANTO FORZA MOTRICE  

Impianto elettrico  
Prese e spine  

IMPIANTO DI CHIAMATA  

Impianto di chiamata  
Pulsante a tirante  

IMPIANTO DI COMUNICAZIONE FONIA DATI

Impianto di trasmissione fonia e dati  
Pannelli telefonici  
Sistema di trasmissione

Unità rack a pavimento

Cablaggio  

IMPIANTI RIVELAZIONE INCENDI

Impianto di sicurezza e antincendio  
Rivelatori ottici di fumo convenzionali  
Centrale di controllo e segnalazione  
Apparecchiatura di alimentazione  
Diffusione sonora  
Pannello degli allarmi  
Serrande tagliafuoco  

IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA

Impianto di diffusione sonora  
Altoparlanti  
Amplificatori  
Microfoni  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

07 pag.  9 

07.01 9 

07.01.01 9 

08 pag.  10 

08.01 10 

08.01.01 10 

09 pag.  11 

09.01 11 

09.01.01 11 

09.01.02 11 

09.01.03 11 

09.01.04 11 

10 pag.  12 

10.01 12 

10.01.01 12 

10.01.02 12 

10.01.03 12 

10.01.04 12 

10.01.05 12 

10.01.06 12 

11 pag.  13 

11.01 13 

11.01.01 13 

11.01.02 13 

11.01.03 13 
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